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"ARCO
BALENO

" 
DI ... RIFLESSIO

NI 
da "il G

iornale" del 22.01.2000 

O
cchio alla penna. S

e quella dei giornalisti 
non fa le giuste distinzioni, quella degli 
alpini vibra d'orgoglio e reagisce fiera. L

a 
M

issio
n

e A
rco

b
alen

o
 sta p

esan
d

o m
o

lto
 sul 

m
orale e sugli um

ori della valorosa truppa:. ~em
­

pre in trincea anche nei tem
pi di pace, am

m
irata 

e rin
g

raziata dai d
isp

erati di m
ezzo

 m
o

n
do, 

p
ro

v
a 

d
isag

io
 

d
av

an
ti 

al 
b

ru
tto

 
affare 

dell'A
lbania. L

ì, nel fam
oso cam

po di V
alona, 

l' A
N

 A
 s'era preso carico della delicatissim

a 
questione sanitaria, portando un ospedale da 
cam

po com
pletam

ente autosufficiente di uom
ini, 

N
ella disperazione, rassegn

azion
e e speranza, sono fru

tto di A
m

ore e di F
ede... 

( Ivo E
m

ett) 

di m
ezzi, di viveri. «G

uardi qui» m
i dice il dot-

• 
• 

to
r L

u
cio

 L
o

sap
io

, p
rim

ario
 ai R

iu
n

iti d
i : 

As. Pe. M
. 

: 
B

ergam
o e direttore d

ell'o
sp

ed
ale alpino. M

i
: Assem

blea ordinaria 2000
: P

E
N

S
IE

R
I A

 C
A

V
A

L
L

O
 

por~
e un resoc?nto ~ d~

m
anda: «vede quanto : 

: 
D

I U
N

 M
IL

L
E

N
N

IO
 

abbiam
o speso m

 terntono albanese, m
andando • 

• 
seicento uom

ini a turno p
er quasi tre m

esi?» 
: 

Il C
o

n
sig

lio
 d

irettivo
 d

ell'A
s.P

e.M
. 

: 
d

i G
. R

o
b

erto
 P

rataviera 
leg

g
o

 il to
tale: n

o
n

 arriv
a ai sette m

ilio
n

i. : 
riunitosi lo scorso 25 m

arzo
 h

a
 

: 
"E

ppure -
s'inalbera il dottor L

osapio, una vita : 
stab

ilito
 c

h
e

 l'A
ssem

b
lea o

rd
in

aria 
: 

C
o

n
 l'a

m
ic

o
 M

a
rio

 V
e

n
d

ra
m

e
lli a

ve
va

­
da ex alpino spesa in giro per soccorsi -

ci vedia-1: 
d

e
i S

oci si svo
lg

a S
A

B
A

TO
 3 G

IU
G

N
O

 : 
m

o
 a

p
p

e
n

a
 ritira

to
 "P

e
n

n
e

 M
o

zze
" d

i 
~

o
_m

escola~i in ~ue~ta storia. E
' profondam

ent~
•: 

2
0

0
0

 a
lle

 o
re 15 ,3

0
 presso la s

e
d

e
 d

el
: 

d
ic

e
m

b
re

. E, c
o

m
e

 "re
sp

o
n

sa
b

ile
",h

o
 

m
gm

sto: g
h

 ltah
am

 devono sapere ch
e d

eg
h

 : 
G

 
A

l 
.
.
 d" e· 

d
" V, 

1 
• 

: 
in

d
ic

a
to

 a 
M

a
rio

 u
n

o
 sva

rio
n

e
 n

e
ll'im

-
alpini possono andare sem

pre fieri. S
oprattutto : 

ru
p

p
o

 
p

in
i 

I 
ison 

I 
a m

arm
o

, 
: 

p
a

g
in

a
z
io

n
e

: 
la

 
s
e

c
o

n
d

a
 

e 
u

ltim
a

 
devono essere certi che in A

lbania abbiam
o fatto : 

co
rtesem

en
te co

n
cessa. 

: 
p

u
n

ta
ta

 d
i "A

P
P

U
N

TI D
I S

TO
R

IA
 ... " è in

o
p

i-
un g

ran
d

issim
o

 lavoro. T
utti, an

ch
e gli altri : 

La p
a

rte
c

ip
a

zio
n

e
 d

ei S
o

ci 
: 

n
a

ta
m

e
n

te
 in

te
rro

tta
 d

a
lle

 p
a

g
in

e
 13 e 

volontari, non solo noi. S
e qualcosa di brutto è : 

è un d
o

v
e

re
. 

: 
14, c

h
e

 a
vre

b
b

e
ro

 d
o

vu
to

 essere inseri-
accaduto, è giusto che venga fuori. E

 chi ha sba-
: 

i( 
: te in a

ltra
 p

a
rte

 d
e

l g
io

rn
a

le
. S

'è tra
tta

to
 

gliato paghi. M
a per piacere non facciam

o con-
: 

. 
. 

: 
d

i un in
cid

e
n

te
 d

i p
e

rco
rso

 c
h

e
 q

u
a

lcu
-

fusione ... » 
I: 

v, 
· · 

; 
: 

n
o

 (n
o

n
 ch

i scrive) h
a

 a
ttrib

u
ito

 a
l c

o
m

-
P

er la verità nessuno ha m
ai avuto anche solo un 

: 
-,-

, 
: 

p
u

te
r u

sa
to

 p
e

r l'im
p

a
g

in
a

zio
n

e
. In p

ro
-

m
inuscolo dubbio sugli alpini. A

lm
eno su quelli. : 

: 
p

o
sito

 m
i è to

rn
a

ta
 a

lla
 m

e
n

te
 u

n
a

 d
e

fi-
L

'Italia sa di che pasta sono fatti: hanno il culto
l: 

~
 

: 
nizione se

n
tita

 o le
tta

 d
a

 q
u

a
lch

e
 p

a
rte

: 
d

el sacrificio
 

d
ell'altru

ism
o

 
d

e
ll'o

n
o

re
 

: 
N

O
TA

 
li "B

O
S

C
O

" , 
t 

t 
, 

·t 
. 

: 
«il co

m
p

u
te

r?
 un velocissim

o im
becille!» 

, 
, 

· • 
: 

e s a o 1nsen o 1n 
• 
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seg

ue a pag
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ln
tre

rn
e

t sul sito: 

W
W

W
. clau

d
iau

g
u

sta. c
o

m
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segue d
a pag. 1 

L
'hanno dim

ostrato m
ille volte, l'h

an
n

o
 dim

o
­

strato anche ai kossovari nel cam
po profughi, che 

ancora oggi scrivono e parlano di loro con rico­
noscenza. 

P
er quanto li riguarda, una sola cosa, 

una soltanto, non hann J. digerito della M
issione 

A
rcobaleno: «A

bbiam
o dovuto andarcene in un 

m
odo che non è nostro. S

em
brava l'evacuazione 

di S
aigon

. A
 noi sarebbe piaciuto fare com

e in 
altri luoghi, per esem

pio in A
rm

enia (sì nel 1989 
gli alpini sono stati anche in A

rm
enia, regione 

disastrata da un terribile terrem
oto

, dove hanno 
lasciato un altro ospedale da cam

po; fatti, non 
parole al vento! -

n.d
.r.): una banalissim

a cerim
o­

nia di saluto, la consegna dei nostri m
ateriali alle 

autorità locali, una b
icch

ierata e tutti a casa. 
S

tav
o

lta è stata una fuga. L
e au

to
rità lo

cali? 
G

uardi: gli A
lbanesi non vedevano l'ora di m

ette­
re le m

ani sul cam
p

o
. p

er fo
rtu

n
a, le n

o
stre 

attrezzature più im
portanti erano già al sicuro: le 

avevam
o consegnate il giorno prim

a, con regolari 
ricevute, ai colleghi del posto. H

anno rim
esso in 

piedi tre ospedali con i nostri regali.» 
S

'è detto però che ci abbiam
o rim

esso l'ospe­
dale m

odello per le grandi em
ergenze ... 

«S
enta: gli alpini sono gente sem

plice e generosa. 
m

a p
er piacere non fateci anche tonti. A

ncora 
prim

a di partire avevam
o preso le nostre inform

a­
zioni: sapevam

o che si andava ad operare in un 
territorio da alto rischio. D

ifatti, abbiam
o deciso 

di m
andare là soltanto un terzo del nostro ospeda­

le. S
apendo anche di doverlo lasciare, in base ai 

p
atti tra governi, abbiam

o portato un ospedale 

J>E
N

SIE
R

IA
 C

A
V

A
L

L
O

 D
I U

N
 M

IL
L

E
N

N
IO

 

segue da pag. 1 

M
a

 forse è u
n

 g
iu

d
izio

 ingiusto, perc:hè il 
co

m
p

u
te

r ve
lo

cizza
 q

u
e

llo
 c

h
e

 l'u
o

m
o

 gli 
m

e
tte

 d
e

n
tro

 ... C
o

m
u

n
q

u
e

 m
i scuso c

o
n

 i 
lettori. 
A

 p
a

rte
 q

u
e

sta
 d

o
ve

ro
sa

 p
re

cisa
zio

n
e

, 
fa

tta
 q

u
a

n
d

o
 a

n
co

ra
 il ca

le
n

d
a

rio
 se

g
n

a
 

"d
ice

m
b

re
 1999" -

q
u

e
sta

 sera ve
d

re
m

o
 

u
n

a
 Luna m

o
lto

 g
ra

n
d

e
 e lum

inosa, fe
n

o
­

m
e

n
o

 c
h

e
 si rip

e
te

 o
g

n
i 130 a

n
n

i -
in a

tte
­

sa 
c
h

e
 il 

fa
tid

ic
o

 c
a

p
o

d
a

n
n

o
 2

0
0

0
 ci 

im
m

e
tta

 nel n
u

o
vo

 se
co

lo
 e nel u

o
vo

 m
il­

lennio, vorrei d
a

re
 a

ll'u
ltim

o
 c

a
p

o
d

a
n

n
o

 
d

e
l XX se

co
lo

 u
n

 sig
n

ifica
to

 u
n

 p
o

' p
a

rti­
co

la
re

. 
In

fa
tti la

 m
e

z
z
a

n
o

tte
 d

e
l 31 

d
ic

e
m

b
re

 
1

9
9

9
 n

o
n

 c
i p

o
rte

rà
 s

o
la

m
e

n
te

 in 
u

n
 

n
u

o
v
o

 a
n

n
o

, n
e

l q
u

a
l c

a
s
o

 s
a

re
b

b
e

 
b

a
n

a
le

 lim
ita

rci a
i tra

d
izio

n
a

li a
u

g
u

ri d
i 

un solito c
a

p
o

d
a

n
n

o
. La m

e
zza

n
o

tte
 d

e
l-

1' u
ltim

o
 31 

d
ic

e
m

b
re

 ci p
o

rte
rà

 n
e

l XXI 
se

co
lo

 e nel te
rzo

 m
ille

n
n

io
 d

e
ll'e

ra
 cri­

stiana. E
 n

o
n

 è p
o

co
! 

E
cco

 p
e

rch
è

 to
rn

o
 o

stin
a

ta
m

e
n

te
 a p

a
r­

la
re di a

u
g

u
ri, d

i speranze d
i aspirazioni. 

E
 p

e
r fa

rlo
 m

e
g

lio
 h

o
 p

e
n

sa
to

 a c
h

e
 co

sa
 

vorrei p
o

te
r a

b
b

a
n

d
o

n
a

re
 nel XX se

co
lo

 
e c

h
e

 co
sa

 in
ve

ce
 trasferire nel XXI. 

V
orrei la

scia
re

 q
u

e
lle

 c
h

e
 so

n
o

 sta
te

 d
e

fi­
n

ite
 le

 "m
a

la
ttie

 d
e

l se
co

lo
": c

a
n

c
ro

 e 
A

ID
S

! S
e sono m

a
la

ttie
 d

e
l se

co
lo

 restino 
c
o

m
e

 triste
 m

e
m

o
ria

 n
e

l lo
ro

 te
m

p
o

 e 
n

o
n

 va
n

g
a

n
o

 a to
rm

e
n

ta
re

 il fu
tu

ro
 d

e
l-

1' u
m

a
n

ità
. 

PCNN€ MOZZE 
d

ig
n

ito
so

 , m
a n

o
n

 le co
se p

iù
 so

fisticate. 
In

ten
d

iam
o

ci, p
er l'A

lb
an

ia so
n

o
 co

m
u

n
q

u
e 

im
pianti futuristici. D

ifatti, lasciare là quelle cose 
ci ha fatto piacere: con una spesa contenuta (due 
m

iliardi e m
ezzo) continuiam

o a fare del bene in 
un P

aese conciato m
alissim

o. Q
uanto all'Italia, 

può stare tranquilla: l'ospedale degli alpini è di 
nuovo pronto ... » 
F

osse funzionato tutto così, com
e usa tra gli alpi­

ni, probabilm
ente non; sarem

m
o qui a pendere 

dalle indagini di una P
rocura. L

e nostre P
enne 

nere, com
e sem

pre, hanno fatto tutto in proprio: 
non a caso hanno speso solo sette m

ilioni sul 
posto ("sa, qualche volta ci siam

o fatti il pesce 
fresco ... ") m

uovendosi in questo m
odo, non si 

sono m
ai trovati nella spiacevole necessità di con­

cludere affari con i faccendieri locali. «M
ai -

dice 
deciso il dottor L

osapio -
m

ai sarem
m

o scesi a . 
patti con questa gente». 
E

p
p

u
re ci avranno provato ... 

"E
 com

e no. Q
uando scaricavam

o i nostri cam
ion 

erano già lì sul m
olo

, com
e avvoltoi, ad aspettar­

ci. P
urtroppo quella della sicurezza è una faccen

­
da gestita m

ale. A
ll'inizio eravam

o tranquilli: ci 
proteggeva il battaglione S

.M
arco. P

oi, non so 
neppure io perchè, la sicurezza è finita nelle m

ani 
di pochi uom

ini della polizia e della forestale. 
E

rano in num
ero ridotto, m

ale arm
ati, con le m

ani 
legate. E

 lì è com
inciato l'assedio di F

ort A
pache. 

C
ol passare del tem

po, il saccheggio ... » 
M

i m
ostra una videocassetta: donne del posto se 

ne vanno via carican
d

o
si in testa d

elle porte. 
«P

urtroppo -
com

m
enta -

questo era il clim
a. C

'è 
stato un difetto all'origine: lo S

tato italiano ha 
accettato

 
tro

p
p

e 
co

n
d

izio
n

i 
d

all'A
lb

an
ia. 

Le g
u

e
rre

?
 re

ta
g

g
io

 di u
n

a
 cro

n
ica

 in
ca

­
p

a
c
ità

 di ra
g

io
n

a
re

, di tra
tta

re
, d

i m
e

d
ia

­
re ... B

asta g
u

e
rre

, h
a

n
n

o
 in

sa
n

g
u

in
a

to
 d

a
 

se
m

p
re

 la
 vita

 d
e

ll'u
o

m
o

, c
h

e
 tu

tta
v
ia

 
p

re
te

n
d

e
 d

i e
sse

re
 c

h
ia

m
a

to
 "h

o
m

o
 

sa
p

ie
n

s". M
a

 b
a

sta
 a

n
c
h

e
 c

o
n

 i "p
a

c
ifi­

sm
i a senso u

n
ico

", c
h

e
 in re

a
ltà

 fin
isco

n
o

 
p

e
r aizzare altri ra

n
co

ri e q
u

in
d

i, n
e

lla
 loro 

faziosità, a
ltre

 vio
le

n
ze

 
Sì, v

o
rre

i la
s
c
ia

re
 n

e
lla

 to
m

b
a

 d
e

l X
X

 
se

co
lo

 o
g

n
i fo

rm
a

 d
i vio

le
n

za
 n

e
i c

o
n

­
fronti d

e
i più d

e
b

o
li: n

o
n

 p
u

ò
 esserci g

iu
­

stizia e p
a

c
e

 là d
o

ve
 s'im

p
o

n
e

 la vio
le

n
­

za. 
D

al XX se
co

lo
 vorre

i p
o

rta
rm

i d
ie

tro
 -

e
d

 
in q

u
e

sto
 so d

i essere in b
u

o
n

a
 c

o
m

p
a

­
g

n
ia

 -
n

o
n

 solo la m
e

m
o

ria
 d

e
i 2.450 E

roi i 
c
u

i n
o

m
i so

n
o

 s
c
o

lp
iti n

e
lle

 s
te

le
 d

e
l 

B
osco, m

a
 a

n
c
h

e
 l'im

p
e

g
n

o
 a

ssu
n

to
 il 

g
io

rn
o

 in cui, p
e

r la p
rim

a
 vo

lta
, se

n
tim

m
o

 
su

o
n

a
re

 la
 c

a
m

p
a

n
a

 votiva. 
Q

u
e

l g
io

rn
o

 ci im
p

e
g

n
a

m
m

o
 a rico

rd
a

re
 

n
e

l n
o

stro
 m

e
m

o
ria

le
 TU

TTI 
G

LI A
LP

IN
I 

C
A

D
U

TI IN
 O

G
N

I G
U

E
R

R
A

 S
E

N
ZA

 D
IS

TIN
­

ZIO
N

E
 D

I FED
E P

O
LITIC

A
! 

E
 c

iò
 m

i rip
o

rta
 a

lla
 m

e
m

o
ria

 q
u

a
n

to
 

e
b

b
e

ro
 a d

ire
 e

d
 a p

ro
m

e
tte

re
 i presi­

d
e

n
ti N

ard
o

 C
ap

rio
li e B

ep
p

e P
arazzin

i 
c
irc

a
 il ric

o
n

o
s
c
im

e
n

to
 d

i q
u

e
g

li a
lp

in
i 

ch
e

, in b
u

o
n

a
 fe

d
e

 e n
e

lla
 co

n
vin

zio
n

e
 d

i 
servire la

 P
atria, si sch

ie
ra

ro
n

o
 d

a
lla

 p
a

rte
 

p
e

rd
e

n
te

: 
s
o

n
o

 
m

o
rti 

p
e

r 
lo

 
ste

sso
 

T
ricolore, in d

ife
sa

 d
e

lla
 stessa T

erra! G
li 

Italiani h
a

n
n

o
 assoluto b

iso
g

n
o

 d
i rico

n
ci­

liarsi nel rico
rd

o
 d

e
l loro sacrificio! 

E
d infine

, co
n

sid
e

ra
to

 c
h

e
 il nostro g

io
rn

o
-

A
prile 2000 

S
em

brava che accettando il nostro aiuto facessero 
un favore a noi. E

cco, devo proprio dirlo
: sarebbe 

servito
, al nostro fianco, uno S

tato più forte ... » 
E

 di Sim
onelli e di T

enaglia, che cosa vogliam
o 

dire? 
«S

iam
o tutti sorpresi e dispiaciuti, m

a è giusto 
fare chiarezza. S

im
onelli l'av

ev
o

 conosciuto in 

A
rm

enia, però svolgeva solo un ruolo tecnico. 
S

tav
o

lta in
v

ece av
ev

a tu
tte le resp

o
n

sab
ilità, 

anche quelle politiche. S
econdo m

e, troppe» ... 

C
om

e com
m

en
tare i taroccam

enti sulla conta­
bilità del cam

po? 
«S

ono incredulo. C
erto, pretendere di avere rice­

vute e fatture in A
lbania è una barzelletta. M

a 
davvero non capisco perchè non tenere un sem

pli­
ce registro sui cui segnare alm

eno som
m

ariam
en­

te le voci di spesa. M
i sem

bra così sem
plice, che 

ci vuole?» 

A
ppunto, che ci voleva? P

arlare al dottor L
osapio 

di registri prim
a spariti e poi ricom

parsi con pagi­
ne false, parlare di telefonate per concordare le 
m

anipolazioni, parlare di gestione sotto inchiesta 
è fargli del m

ale. P
er gli alpini la m

issione di soc­
corso è una valore alto e superiore: finire confusi 
in questo scenario risulta insopportabile. O

cchio 
alla penna. «S

iam
o avviliti. N

on possiam
o per­

m
ettere che il nostro lavoro finisca m

escolato a 
certi affari. P

er questo, chiediam
o all'Italia di non 

fare confusione: i volontari italiani, in A
lbania, 

hanno speso bene il nom
e del P

aese». 

Q
u

an
to al resto? 

«Q
uanto al resto

, ciascuno deve rispondere. P
rim

a 
di tutto a se stesso ... ». 

le
 vie

n
e

 le
tto

 d
a

 ta
n

te
 b

ra
v
e

 p
e

rso
n

e
, 

vorrei la
scia

re
 a

d
 o

g
n

u
n

a
 lo

 sp
a

zio
 p

e
r 

scrive
re

 id
e

a
lm

e
n

te
 ciò

 c
h

e
 vo

rre
b

b
e

ro
 

trasferire nel XXI se
co

lo
! 

A
n

co
ra

 a
u

g
u

ri e te
, Ita

lia
 nostra, a

n
c
h

e
 

se q
u

e
ste

 p
a

ro
le

, scritte
 nel d

ice
m

b
re

 d
e

l 
1999, sa

ra
n

n
o

 le
tte

 nel M
a

g
g

io
 d

e
l 2.000! 

A
n

n
o

 X
X

V
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m
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C
H

E
 C

I R
ISE

R
V

A
 IL

 F
U

T
U

R
O

 .. ? 
sa

b
ilm

e
n

te
 m

e
 n

e
 assum

o le co
n

se
g

u
e

n
­

ze, m
a

 s
p

e
ro

 c
h

e
 il p

o
lv

e
ro

n
e

 a
lz

a
to

 
se

rva
 a d

a
re

 p
iù

 sla
n

cio
 a

ll'in
izia

tiva
 p

o
li­

tic
a

, d
ip

lo
m

a
tic

a
 e

d
 e

c
o

n
o

m
ic

a
 d

e
l 

nostro P
ese ... » 

H
o appena ricevuto l'ottim

o «C
ol M

aòr», bim
e­

strale d
ella S

ezio
n

e di B
ellu

n
o

 e del G
ru

p
p

o
 

A
.N

.A
. di S

alce, d
iretto

 d
all'a

m
ico

 M
ario

 
D

ell'E
va. M

i hanno colpito due titoli, veram
ente 

em
blem

atici per quanto :Prospettano circa il futu­
ro prossim

o della F
orze arm

ate italiane. 
«L

'E
sercito volontario del 2000: C

H
I N

E
T

T
E

­
R

A
' I C

E
SSI?» 

E
, più sotto

: «L
A

 "JU
L

IA
" C

E
R

C
A

 G
IO

V
A

N
I 

A
L

P
IN

I.» 
T

itoli provocatori o realisti? E
 allora cerchiam

o 
di spiegare m

eglio i concetti espressi dal periodi­
co degli alpini bellunesi. 
P

rim
o titolo: la dom

anda -
scrive il C

orriere della 
Sera -

è risuonata un po' blasfem
a: "a chi sarà 

affid
ata la pulizia dei cessi? S

cu
sate -

ha poi 
aggiunto il 

m
inistro del T

esoro G
iuliano A

m
ato, 

co
m

e per giustificare le parole usate -
m

a ho 
fatto riferim

ento al linguaggio corrente nelle 
caserm

e"
. G

ià, perchè con l'arruolam
ento volon­

tario il soldato p
ro

fessio
n

ista ha ( o d
o

v
reb

b
e 

avare) un regolare stipendio ed un preciso con­
tratto di lavoro da "g

uerriero". 
Q

uindi sarà un po' com
plicato im

porgli la pulizia 
delle latrine, delle cam

erate e quant'altro ... E
d il 

cuciniere chi lo farà? E
 lo spaccio a chi sarà affi­

dato
? C

'è da credere che non potendo affidare 
quei lavori al "volontari" dovranno essere appal­
tati per concorso a ditte esterne con un conse­
g

u
en

te ag
g

rav
io

 p
er il b

ilan
cio

 d
ella D

ifesa. 
O

pportuni quindi i tim
ori del m

inistro A
m

ato, 
giustam

ente preoccupato per le m
aggiori spese 

piuttosto che per la brillantezza di 
turche, pia­

strelle, lav
an

d
in

i e p
av

im
en

ti, ch
e co

m
u

n
q

u
e 

deve essere assicurata. 
S

econdo titolo: la "Julia" cerca volontari. S
uper­

fluo dire che cerca giovani particolari, possibil­
m

ente non provenienti dalle belle regioni del S
ud, 

dove -
non per colpa dei residenti -

è più facile 
reperire bravi m

arinai che alpini ... la "JU
L

IA
" of­

fre ai giovani volontari la possibilità di sperim
en

­
tare per 12 m

esi la professione di m
ilitare in so­

stituzione del servizio di leva (che com
unque pa­

re venga abolito). 
S

arà un addestram
ento stim

olante co
n

d
o

tto
 in 

am
biente alpino (ecco perchè i giovani del S

ud 
non sarebbero i più adatti) in aree addestrative 
anche esterne al territorio nazionale (m

a che di­
ranno le m

am
m

ine .. ?). 
L

a "JU
L

IA
" è infatti rientrata a m

età dicem
bre da 

un p
erio

d
o

 di ad
d

estram
en

to
 in L

itu
an

ia, (ex
. 

U
nione S

ovietica) dove ha potuto cim
entarsi in 

un am
biente che poco o nulla ha da vedere con il 

tavoliere delle P
uglie, la C

onca d
'O

ro o la costie­
ra am

alfitana ... 
Intendiam

oci, non si vogliono sm
inuire le capa­

cità dei giovani del S
ud, m

a sappiam
o bene che i 

ragazzi del C
adore o del tarvisiano difficilm

ente 
sarebbero dei bravi m

arinai. 
In ogni caso l'arruolam

ento volontario sarà rem
u­

nerato con uno stipendio che potrà variare dalle 
700 alle 900 m

ila lire al m
ese, una soluzione per 

ovviare ad un lavoro che non si trova ... 
M

a a parte i tanti reali problem
i che saranno da 

risolvere, ci si chiede se era proprio inattuabile 
m

antenere la "leva", 
integrandola per certe cate­

gorie di giovani con un efficiente servizio civile. 
D

icono che all'estero tutti fanno così. G
ià, m

a le 

so finchè si vuole, m
a assolutam

ente irrinunciabi­
le. 
C

hi vivrà vedrà! 
L

anzo 

* 
* 

* 

In sintesi il g
e

n
e

tra
le

 M
azzaroli h

a
 d

e
tto

: "i 
nostri so

ld
ati in K

ossovo sono stati lasciati 
soli!" 
U

n p
ro

te
sta

 a
v
v
e

n
ta

ta
 o

p
p

u
re

 il se
g

u
ito

 

E
 a proposito di alpini di ieri e di oggi, ci piace 

d
i p

re
c
e

d
e

n
ti so

lle
cita

zio
n

i a
l g

o
v
e

rn
o

 
riportare la notizia pubblicata lo scorso 21 dicem

-
c
a

d
u

te
 nel vu

o
to

 .. ? 
bre d

al" C
orriere della Sera": 

S
iam

o p
ro

p
e

n
si a p

e
n

sa
re

 c
h

e
 p

e
r a

ve
r 

« A
 90 anni, il generale degli A

lpini U
baldo B

IL
-

co
n

sa
p

e
vo

lm
e

n
te

 in
fra

n
to

 d
e

lle
 re

g
o

le
, il 

L
E

T
 

si 
è laureato ieri -

110 con lode e m
enzione 

g
e

n
e

ra
le

 M
a

zza
ro

li a
b

b
ia

 risco
n

tra
ta

 l'i­
-

in S
cien

ze P
o

litich
e! L

'an
zian

o
 u

fficiale ha 
n

u
tilità

 d
i a

ltre
 rich

ie
ste

 e a
p

p
e

lli form
ali. 

suscitato l'am
m

irazione della com
m

issione, pre-
D

u
n

q
u

e
 rim

o
sso

 p
e

r a
v
e

re
 c

ritic
a

to
 il 

sied
u

ta 
d

al 
p

resid
e 

d
ella 

F
aco

ltà, 
M

ario
 

1 
M

ontinaro, discutendo la tesi "N
ote sulle relazio-

. ~
a

ve
rn

o
. 

. 
. 

. 
. 

. 
ni intercorse fra U

S
A

 e S
anta S

ede nel periodo 
L avessero fa

tto
 I ta

n
ti capocc1on1 g

re
ca

ti 
1939-1948 con particolare riguardo alla loro inci-

responsabili d
e

lla
 D

ifesa ch
e

, nel te
m

p
o

, 
denza sulle vicende politiche dell'Italia". R

elatore 
h

a
n

n
o

 s
u

p
in

a
m

e
n

te
 a

c
c
e

tta
to

 c
h

e
 le

 
era il senatore G

ian G
iacom

o M
igone, docente di 

n
o

stre
 F

orze a
rm

a
te

 fossero rid
o

tte
 a

llo
 

S
toria del!' A

m
erica del N

ord. 
sta

to
 co

m
a

to
so

 in cu
i si tro

va
n

o
 o

g
g

i! 
«E

' stato uno studente b1illante -
ha com

m
entato 

S
a

n
n

o
 gli Ita

lia
n

i -
ta

n
to

 p
e

r d
irn

e
 u

n
a

 -
il senatore M

igone -
ed è tuttora in form

a invidia-
c
h

e
 i n

o
stri m

ilita
ri a

ll'e
s
te

ro
 d

e
v
o

n
o

 
bile». 

a
tte

n
d

e
re

 a
n

c
h

e
 il ve

rsa
m

e
n

to
 d

e
lla

 loro 
E

 non ci sorprende sentire che il "vecio" U
baldo 

? 

B
illet ha intenzione di fare il bis con una seconda 

A
paga · 

Il 
11 . 

. 
. 

. 
. 

. 
. 

. 
ve

re
 u

n
a

 g
re

c
a

 su 
e sp

a
 1ne im

p
o

n
e

 
laurea m

 F
ilosofia ... B

eh, altnm
ent1 che alpino 

sarebbe? 
a

n
c
h

e
 d

e
i precisi d

o
ve

ri verso li so
tto

p
o

-
C

aro G
enerale, noi che com

e te alpini siam
o, sep-

sti; so
n

o
 d

o
ve

ri co
n

ce
rn

e
n

ti la
 cre

d
ib

ilità
 

p
u

re con an
zian

ità lim
itata, alla b

ella n
o

tizia 
d

i u
n

o
 stru

m
e

n
to

 d
a

 se
m

p
re

 b
istra

tta
to

 
aggiungiam

o l'augurio che le T
ue penne -

quella 
e

d
 e

m
a

rg
in

a
to

, rite
n

u
to

 u
tile

 solo q
u

a
n

d
o

 
che va inchiostrata e quella bianca che porti sul 

te
rre

m
o

ti, a
llu

vio
n

i, lo
tta

 a
lla

 m
a

la
vita

 e 
cappello -

continuino a scrivere, a registrare, a 
p

re
se

n
za

 a
li' estero lo rich

ie
d

a
n

o
 p

e
r sop­

p
ro

d
u

rre cu
ltu

ra in un
'e

p
o

ca ch
e ha b

iso
g

n
o

 
p

e
rire

 a
lle

 cro
n

ich
e

 m
a

n
ch

e
vo

le
zze

 d
e

llo
 

estrem
o di U

om
ini com

e T
e! 

S
tato. 

A
d

 m
aiora! 

U
n b

ra
vo

 d
irig

e
n

te
 d

'a
zie

n
d

a
 h

a
 il d

o
ve

­
con affetto da "P

enne M
o:u,e" 

R
IM

O
SSO

 IL G
ENERALE 

Si c
h

ia
m

a
 S

ilvio M
A

Z
Z

A
R

O
LI il g

e
n

e
ra

le
 

a
lp

in
o

 g
ià

 c
o

m
a

n
d

a
n

te
 d

e
lla

 "Ju
lia

" e 
d

e
s
titu

ito
 d

a
 v

ic
e

c
o

m
a

n
d

a
n

te
 d

e
lla

 
"K

fo
r" 

(tru
p

p
e

 
e

u
rp

e
e

 
d

i 
s
ta

n
z
a

 
in

 
K

o
sso

vo
) d

e
s
titu

ito
 d

a
ll'in

c
a

ric
o

 d
a

llo
 

S
ta

to
 M

a
g

g
io

re
 ita

lia
n

o
. 

re im
p

re
scin

d
ib

ile
 d

i d
e

n
u

n
cia

re
 le disfun-

zioni c
h

e
 in

cid
o

n
o

 sulla p
ro

d
u

ttività
 d

e
l-

1 'a
zie

n
d

a
, so

p
ra

ttu
tto

 se q
u

e
sta

 è p
u

b
b

li­
ca

, cio
è

 fin
a

n
zia

ta
 co

l d
e

n
a

ro
 "n

o
stro

"! 
«

A
ve

rce
n

e
 d

i g
e

n
e

ra
li così -

h
a

 d
e

tto
 l'e

x 
g

e
n

e
ra

le
 d

i e
.a

. P
ie

ro
 G

ia
n

n
a

tta
s
io

 -
M

a
zza

ro
li è u

n
o

 c
h

e
 h

a
 il ca

ra
tte

re
 b

e
n

 
fe

rm
o

 d
e

l/' a
lp

in
o

 e n
o

n
 c

e
 l'h

a
 fa

tta
 a

_. 
in

g
o

ia
re

 ce
rti rospi!» 

C
o

n
co

rd
ia

m
o

 in assoluto: grazie, g
e

n
e

ra
­

le M
azzaroli, ti sei c

o
m

p
o

rta
n

to
 d

a
 ve

ro
 

a
lp

in
o

! 

rlm
iu

, ~
,
~
 

~
 at, ~
 ~

,
 

d
t~

t(j4
teto

-
~
 

a-n
tù

u
 e 

~
-

"'Puuee ??tone" è ta,, 
(
#

J
ll, 

&
e
,to

,u
,,d

e
~

a
a

titi 
d

'
P

~
&

~
.
 

altre N
azioni spendono m

olto di più per la loro 
«E

' vero -
h

a
 a

m
m

e
sso

 M
azzaroli, -

rico
n

o
­

D
ifesa che considerano uno strum

ento dispendio-
sco

 d
i a

ve
re

 in
fra

n
to

 le re
g

o
le

 e respon-
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P
S

IC
H

IA
T

R
IA

 E
 ... 

La "p
sich

ia
tria

" è la
 b

ra
n

c
a

 d
e

lla
 m

e
d

ic
in

a
 

c
h

e
 tra

tta
 d

e
lla

 p
re

ve
n

zio
n

e
, d

ia
g

n
o

si e cu
ra

 
d

e
lle

 m
a

la
ttie

 p
sich

ich
e

 o m
e

n
ta

li. E
 "p

sich
ia

­
tra

" è il m
e

d
ic

o
 sp

e
cia

lizza
to

 in q
u

e
sta

 b
ra

n
ca

 
d

e
lla

 m
e

d
icin

a
. La pre.s,nessa p

e
r e

n
tra

re
 in un 

tra
g

ic
o

 e
p

iso
d

io
 a

c
c
a

d
u

to
 in

to
rn

o
 a m

e
tà

 
g

e
n

n
a

io
 q

u
a

n
d

o
 a R

o
m

a
 u

n
 g

io
v
a

n
e

 m
a

ri­
n

a
io

 d
i le

va
, N

ico
la

 F
ra

fa
g

lia
, si è su

icid
a

to
 

sparadosi un co
lp

o
 di fu

cile
 d

u
ra

n
te

 un tu
rn

o
 

di g
u

a
rd

ia
 n

o
ttu

rn
a

 a
ll'A

lta
re

 d
e

lla
 P

atria. U
n 

g
e

sto
 ch

e
, al di là di o

g
n

i ra
g

io
n

e
vo

le
 d

u
b

b
io

, 
d

e
n

o
ta

 u
n

a
 m

a
n

ife
sta

 fra
g

ilità
 p

sich
ica

 d
e

l 
g

io
va

n
e

. 
La fra

g
ilità

 p
sich

ica
 n

o
n

 è u
n

a
 co

lp
a

, è u
n

a
 

sin
d

ro
m

e
 c

h
e

 spesso p
o

rta
 a 

co
n

se
g

u
e

n
ze

 
estrem

e. P
er q

u
e

sto
 d

a
 a

n
n

i la m
e

d
icin

a
 si è 

a
p

e
rta

 a
llo

 stu
d

io
 d

e
lle

 m
a

la
ttie

 p
sich

ich
e

 o 
m

e
n

ta
li. N

essuna m
e

ra
vig

lia
, q

u
in

d
i, c

h
e

 sia 
sta

ta
 interessta la p

sich
ia

tria
. N

é, tro
va

n
d

o
ci in 

Ita
lia

, m
e

ra
vig

lia
 c

h
e

 q
u

a
n

d
o

 u
n

 m
ilita

re
 in 

servizio si to
g

lie
 la

 vita
, e

s
p

lo
d

a
n

o
 p

u
n

tu
a

l­
m

e
n

te
 a

c
c
e

s
e

 p
o

le
m

ich
e

 c
o

n
 la

 p
re

te
sa

 d
i 

p
o

rsi su
lle

 tra
c
c
e

 d
e

lle
 c

a
u

s
e

 c
h

e
 h

a
n

n
o

 
d

e
te

rm
in

a
to

 il tr~
g

ico
 g

e
sto

: nonnism
o, lo

n
ta

­
n

a
n

za
 d

a
 ca

sa
, d

e
lu

sio
n

e
 a

m
o

ro
sa

, d
isa

d
a

t­
ta

m
e

n
to

, p
a

u
re

 in
co

n
sce

 e via
 d

ic
e

n
d

o
 ... 

C
iò

 c
h

e
 in

v
e

c
e

 s
b

a
lo

rd
is

c
e

 è la
 d

ia
g

n
o

s
i 

espressa d
a

 d
u

e
 "n

o
ti p

sich
ia

tri" (così d
e

fin
iti 

d
a

lla
 sta

m
p

a
 n

a
zio

n
a

le
), c

h
e

 so
n

o
 a

rriva
ti a 

co
n

clu
sio

n
i a d

ir p
o

c
o

 stu
p

e
fa

ce
n

ti: " ... biso­
g

n
ereb

b
e ab

o
lire i turni di g

u
ard

ia all'A
ltare 

alla P
atria, sim

bolo d
ell'an

o
n

im
ato

, d
el silen­

zio, dell'inutilità." 
La so

rp
re

n
d

e
n

te
 d

ia
g

n
o

si p
o

rta
 a p

e
n

sa
re

 
c
h

e
 se il p

o
ve

ro
 m

a
rin

a
io

 si fosse su
icid

a
to

 
b

u
tta

n
d

o
s
i s

o
tto

 u
n

 tre
n

o
, s

e
c
o

n
d

o
 q

u
e

i 
signori b

iso
g

n
a

va
 a

b
o

lire
 le ferrovie ... 

S
iam

o co
n

sa
p

e
vo

li ch
e

 il le
tto

re
 possa a

ve
re

 
l'im

pressione di le
g

g
e

re
 un a

rtico
lo

 scherzoso, 
m

a
 n

o
n

 è così, a
n

c
h

e
 p

e
rc

h
è

 l'a
rg

o
m

e
n

to
 

n
o

n
 si p

re
sta

 a
lla

 briosità. La d
ia

g
n

o
si cita

ta
 è 

fru
tto

 d
e

ll'a
n

a
lisi clin

ica
 d

e
i "n

o
ti p

sich
ia

tri" 

P
aolo C

re
p

e
t e G

ia
n

n
a

 S
ch

e
lo

tto
. 

M
a

 n
o

n
 ci vu

o
le

 m
o

lto
 a c

a
p

ire
 c

h
e

 i d
u

e
 

specialisti h
a

n
n

o
 espresso u

n
a

 d
ia

g
n

o
si "p

o
liti­

ca
", p

e
r n

o
n

 dire "d
i p

a
rte

". M
a

 n
o

n
 è escluso 

c
h

e
 tra

 q
u

a
lc

h
e

 g
io

rn
o

, re
n

d
e

n
d

o
si c

o
n

to
 

d
'a

v
e

rla
 sp

a
ra

ta
 grossa, i d

u
e

 a
ffe

rm
in

o
 -

è 
tip

ico
 di ce

rti p
e

rso
n

a
g

g
i -

d
i essere stati frain­

tesi d
a

i giornalisti. E
 o

vvia
m

e
n

te
 q

u
a

lcu
n

o
 ci 

cre
d

e
rà

, d
ife

n
d

e
n

d
o

li. 
M

a
 c

e
rc

h
ia

m
o

 d
i e

n
tra

re
 n

e
llo

 sp
irito

 d
e

lla
 

d
ia

g
n

o
s
i d

e
i d

u
e

 "n
o

ti p
s
ic

h
ia

tri". "B
iso

­
g

n
ereb

b
e ab

o
lire i turni di g

u
ard

ia all'A
ltare 

d
ella P

atria ... " G
ià, e p

e
rch

è
 n

o
n

 ca
m

b
ia

re
 i 

co
lo

ri d
e

l T
ricolore se a q

u
a

lc
u

n
o

 se
m

b
ra

n
o

 
p

o
c
o

 a
c
c
o

s
ta

b
ili?

 P
e

rch
è

 n
o

n
 a

b
b

a
tte

re
 il 

C
o

lo
sse

o
 p

e
r fa

re
 sp

a
zio

 a
d

 u
n

 a
m

p
io

 p
a

r­
c
h

e
g

g
io

 p
e

r i p
u

llm
a

n
 c

h
e

 d
i ta

n
to

 in ta
n

to
 

p
o

rta
n

o
 gli scio

p
e

ra
n

ti ita
lia

n
i a m

a
n

ife
sta

re
 

n
e

lla
 ca

p
ita

le
?

 
Q

u
e

ll'A
lta

re
 è "sim

b
o

lo
 d

ell'an
o

n
im

ato
, d

el 
silen

zio
, d

ell'in
u

tilità ... " E
' c

e
rta

m
e

n
te

 ve
ro

 
c
h

e
 q

u
e

ll'A
lta

re
 cu

sto
d

isce
 le sp

o
g

lie
 d

i u
n

a
 

s
o

ld
a

to
 
a

n
o

n
im

o
, m

a
 

è 
s
ta

to
 
s
c
e

lto
 u

n
 

C
a

d
u

to
 senza n

o
m

e
 p

ro
p

rio
 p

e
rch

è
 ra

p
p

re
­

sentasse i C
a

d
u

ti d
i o

g
n

i g
u

e
rra

: tu
tti senza 

d
istin

zio
n

e
! S

a
re

b
b

e
 sta

to
 m

e
g

lio
 c

h
e

 i d
u

e
 

ch
ie

d
e

sse
ro

 l'a
b

o
lizio

n
e

 d
e

lla
 g

u
e

rra
; so

tto
­

scrive
re

m
m

o
 tu

tti u
n

a
 ta

le
 a

p
p

e
llo

. P
erò ci 

· re
n

d
ia

m
o

 c
o

n
to

 c
h

e
 fìn

ch
è

 vivra
n

n
o

 in
d

ivid
u

i 
c
h

e
 a

b
o

rtisco
n

o
 id

e
e

 d
e

l g
e

n
e

re
, ci sarà sem

­
p

re
 il p

e
rico

lo
 di altri co

n
flitti. S

ono le m
e

n
ta

­
lità b

a
c
a

te
 c

h
e

 p
ro

vo
ca

n
o

 le g
u

e
rre

. 
C

h
e

 l'A
lta

re
 d

e
lla

 P
atria sia "sim

b
o

lo
 d

e
l silen­

zio" è ce
rta

m
e

n
te

 vero: è il silenzio d
e

vo
to

, di 
p

re
g

h
ie

ra
, assoluto c

h
e

 o
g

n
i p

e
rso

n
a

 n
o

rm
a

le
 

tie
n

e
 d

a
v
a

n
ti a

d
 u

n
a

 to
m

b
a

. M
a

 c
h

e
 la

 
to

m
b

a
 d

e
l M

ilite Ig
n

o
to

 sia, c
o

m
e

 a
ffe

rm
a

n
o

 i 
d

u
e

, a
d

d
irittu

ra
 "sim

b
o

lo
 d

e
ll'in

u
tilità

", è ve
ra

­
m

e
n

te
 tro

p
p

o
 ... 

S
ig

n
o

ri p
sich

ia
tri d

e
l "v

u
o

to
 a 

p
e

rd
e

re
", vi 

p
a

re
 c

h
e

 la
 to

m
b

a
 di vostro p

a
d

re
 e d

i vostra 
m

a
d

re
 ra

p
p

re
se

n
ti l'in

u
tilità

?
 lo v

a
d

o
 spesso a 

tro
v
a

re
 i m

ie
 c

a
ri n

e
l c

im
ite

ro
 d

o
v
e

 so
n

o
 

se
p

o
lti e

d
 o

g
n

i vo
lta

 rivivo
 m

o
m

e
n

ti d
i u

n
a

 
in

tim
ità

 c
h

e
 è solo m

ia
, stru

g
g

e
n

te
 fin

o
 a

lla
 

co
m

m
o

zio
n

e
 a

n
c
h

e
 d

o
p

o
 ta

n
ti a

n
n

i p
e

rch
è

 
m

i ric
o

lle
g

a
 a 

L
o

ro
, a

i g
io

rn
i fe

lic
i c

h
e

 m
i 

h
a

n
n

o
 co

n
ce

sso
, c

h
e

 m
i rip

o
rta

 a
lla

 m
e

n
te

 il 
d

o
lo

re
 c

h
e

 io
 posso a

ve
r Loro a

rre
c
a

to
 ... In 

q
u

e
lla

 to
m

b
a

 c
'è

 il m
io

 passato, il m
io

 p
re

se
n

­
te

, il m
io

 fu
tu

ro
: ci so

n
o

 Loro! 
La 

p
re

se
n

za
 

d
e

ll'Ig
n

o
to

 di R
o

m
a

 suscita i m
e

d
e

sim
i senti­

m
e

n
ti; in essa c

'è
 la

 m
e

m
o

ria
 d

i q
u

a
n

ti, p
u

r 
o

d
ia

n
d

o
 la g

u
e

rra
, h

a
n

n
o

 a
c
c
e

tta
to

 di c
o

m
­

b
a

tte
re

 p
e

rch
è

 tornasse la p
a

c
e

. 
Sì, vorrei ta

n
to

 le
g

g
e

re
 c

h
e

 "siete stati fraintesi 
d

a
i soliti giornalisti ig

n
o

ra
n

ti e p
a

sticcio
n

i". M
a

 
è c

o
m

e
 c

re
d

e
re

 c
h

e
 sulla L

u
n

a
 si p

o
sso

n
o

 
co

ltiva
re

 grossi e sa
p

o
riti p

o
m

o
d

o
ri di co

lo
re

 
azzurro! 

N
o

n
 è p

e
r fa

re
 d

'o
g

n
i e

rb
a

 u
n

 fascio, m
a

 n
o

n
 

c
'è

 d
a

 m
eravigliarsi p

e
r q

u
a

n
to

 h
a

n
n

o
 d

e
tto

 i 
d

u
e

, ta
lv

o
lta

 la
 p

sich
ia

tria
 o

ffre
 v

e
ra

m
e

n
te

 
stra

n
i e

se
m

p
i d

e
g

n
i d

i u
n

 ... p
sich

ia
tra

! N
e

l 
1974, in u

n
a

 in
te

rvista
 a "P

a
n

o
ra

m
a

", il n
o

to
 

p
sich

ia
tra

 F
ra

n
co

 B
a

sa
g

lia
 d

ic
h

ia
ra

v
a

: "(In
 

C
in

a
) la

 stra
g

ra
n

d
e

 m
a

g
g

io
ra

n
za

 d
e

i m
a

la
ti è 

cu
ra

ta
 p

o
litica

m
e

n
te

, c
o

n
 il p

e
n

sie
ro

 d
i M

a
o

. 
U

na soluzione c
h

e
 p

u
ò

 se
m

b
ra

re
 se

m
p

licistica
 

a u
n

 o
c
c
id

e
n

ta
le

, m
a

 a c
u

i c
o

m
u

n
q

u
e

 v
a

 
rico

n
o

sciu
to

 un grosso v
a

n
ta

g
g

io
: q

u
e

llo
 d

i 
tra

tta
re

 i m
a

la
ti c

o
m

e
 tu

tti g
li altri, d

a
to

 c
h

e
 

l'o
rg

a
n

iz
z
a

z
io

n
e

 c
in

e
s
e

 p
u

ò
 c

o
n

s
id

e
ra

rs
i 

c
o

m
e

 un e
n

o
rm

e
 sistem

a p
o

litico
-p

e
d

a
g

o
g

i­
c
o

 ce
n

tra
to

 s
u
l
�
'
e
d
u
c
a
z
i
o
n
e
 d

e
l p

o
p

o
lo

." 
S

erve a
g

g
iu

n
g

e
re

 a
ltro

?
 

(Ip
p

o
cra

te
) 
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ABOLIRE IL 2S APRILE? 

di tutte le dittature». 

Il 
s
in

d
a

­
c
o

 
d

i 
T

rie
s
te

 
R

icca
rd

o
 

llly h
a

 re­
c
e

n
te

 -
m

e
n

 te
 

p
ro

p
o

sto
 

d
i 

so
sti­

tu
ire

 
la

 
fe

s
tiv

ità
 

d
e

l 
25, 

g
io

rn
o

 
d

e
lla

 
li­

b
e

ra
z
io

­
n

e
, 

c
o

n
 

u
n

a
 

fe
­

sta
 

n
a

­
zi o

n
 a I e 

d
e

d
ic

a
­

ta
 

a
lle

 
«

v
ittim

e
 

U
n

a
 c

e
le

b
ra

z
io

n
e

 c
h

e
 la

s
c
e

re
b

b
e

 a
lle

 
sp

a
lle

 i ra
n

co
ri d

i u
n

 p
a

ssa
to

 c
h

e
 ta

n
te

 
divisioni h

a
 p

ro
vo

ca
n

o
 in se

n
o

 a
lla

 co
m

u
­

n
ità

 ita
lia

n
a

. 
L

'id
e

a
 d

e
l sin

d
a

co
 llly è in p

e
rfe

tta
 sinto­

n
ia

 c
o

n
 l'in

izia
tiva

 d
e

lla
 n

o
stra

 A
sso

cia
­

zio
n

e
 ch

e
, a

l B
osco d

elle P
en

n
e M

o
zze, 

rico
rd

a
 c

o
n

 i rin
to

cch
i d

e
lla

 "c
a

m
p

a
n

a
 

v
o

tiv
a

" TUTTI i C
a

d
u

ti a
lp

in
i c

h
e

 h
a

n
n

o
 

d
a

to
 la vita

 in g
u

e
rra

 o p
e

r ca
u

se
 di ser­

vizio: "divisi d
a

lle
 passioni u

m
a

n
e

 m
a

 uniti 
n

e
lla

 m
o

rte
!" 

L'Italia e gli Ita
lia

n
i h

a
n

n
o

 u
n

 g
ra

n
d

e
 biso­

g
n

o
 di ritrovare la

 co
n

co
rd

ia
 n

a
zio

n
a

le
. A

 
o

ltre
 m

ezzo se
co

lo
 d

a
lla

 fine d
e

lla
 se

co
n

­
d

a
 G

u
e

rra
 m

o
n

d
ia

le
 o

cco
rre

 rico
n

o
sce

re
 

c
h

e
 a

n
c
h

e
 c

o
lo

ro
 c

h
e

 in b
u

o
n

a
 fe

d
e

 
sce

lse
ro

 d
i c

o
m

b
a

tte
re

 e m
o

rire
 d

a
lla

 
p

a
rte

 p
e

rd
e

n
te

, lo
 h

a
n

n
o

 fa
tto

 p
e

r u
n

 
id

e
a

le
 c

h
e

 va
 risp

e
tta

to
 p

e
rch

è
 sa

n
tifica

­
to

 d
a

l sa
n

g
u

e
 ve

rsa
to

. 
N

o
n

 è vu
o

ta
 re

to
rica

 rip
e

te
re

 la v
e

c
c
h

ia
 . _ 

fra
se

: ch
i p

e
r la

 P
atria m

u
o

r, vissu
to

 è 
assai! 
O

cco
rre

 co
n

fe
rire

 ve
rità

 sto
rica

 a
lla

 g
u

e
r­

ra civile
 c

h
e

 h
a

 in
sa

n
g

u
in

a
to

 l'Ita
lia

 d
a

l 
1943 a

l 1945, rico
n

o
sce

n
d

o
 c

h
e

 si è c
o

m
­

b
a

ttu
ta

 u
n

a
 tra

g
ic

a
 g

u
e

rra
 fra

tric
id

a
 

co
ste

lla
ta

 d
a

 u
n

a
 p

a
rte

 e d
a

ll'a
ltra

 d
a

 
a

u
re

i a
tti di e

ro
ism

o
 m

a
 a

n
c
h

e
 d

a
 oscuri 

e
d

 in
fa

m
a

n
ti tra

d
im

e
n

ti. 
E

' se
m

p
re

 in
g

iu
sto

 d
ivid

e
re

 gli u
o

m
in

i in 
b

u
o

n
i e ca

ttivi; è sb
a

g
lia

to
 p

re
se

n
ta

re
 la 

R
esistenza c

o
m

e
 u

n
ico

 e fo
n

d
a

m
e

n
ta

le
 

stru
m

e
n

to
 d

e
lla

 lib
e

ra
zio

n
e

 n
a

zio
n

a
le

. 
A

 sentire c
e

rta
 le

tte
ra

tu
ra

 d
i p

a
rte

 sem
­

b
re

re
b

b
e

 quasi c
h

e
 se n

o
n

 ci fossero stati 
gli A

lle
a

ti a cin
cisch

ia
re

 c
o

n
 i T

edeschi, 
noi Italiani a

vre
m

m
o

 risolto p
rim

a
 la

 q
u

e
­

stione ... 
A

tte
n

ti a 
n

o
n

 e
rig

e
re

 falsi m
o

n
u

m
e

n
ti! 

B
iso

g
n

e
re

b
b

e
, in

n
a

n
zi tu

tto
, ric

o
rd

a
re

 i 
m

ille e m
ille g

io
va

n
i so

ld
a

ti inglesi, p
o

la
c
­

ch
i, a

m
e

ric
a

n
i e n

o
rd

 a
fric

a
n

i c
a

d
u

ti 
c
o

m
b

a
tte

n
d

o
 m

e
n

tre
 risa

liva
n

o
 la

 p
e

n
i­

so la
 ita

lia
n

a
 p

e
r la

 lib
e

ra
z
io

n
e

 d
e

lla
 

nostra te
rra

 e d
e

lla
 nostra g

e
n

te
. 
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Scrive l'alpino e Socio dell'A
s.Pe.M

. Rem
o CERVI: 

V
o

rre
i fa

re
 u

n
a

 a
m

ic
h

e
v
o

le
 c

ritic
a

 a
lle

 
S

e
zio

n
i 

d
i T

re
viso

, V
a

ld
o

b
b

ia
d

e
n

e
 

e 
C

o
n

e
g

lia
n

o
, u

n
 p

o
' m

e
n

o
 a 

q
u

e
lla

 d
i 

V
itto

rio
 V

e
n

e
to

, e a
i fo

ro
 G

ru
p

p
i. M

i riferi­
sco

 a
llo

 sca
rso

 in
te

re
sse

 c
h

e
 m

o
stra

n
o

 
n

e
i c

o
n

fro
n

ti d
e

l B
O

S
C

O
 DELLE P

E
N

N
E

 
M

O
ZZE e d

e
lle

 ta
n

te
 ste

le
 c

h
e

 p
o

rta
n

o
 i 

n
o

m
i d

e
g

li A
lpini c

a
d

u
ti n

e
lle

 d
u

e
 G

u
e

rre
 

m
o

n
d

ia
li e p

e
r ca

u
se

 d
i servizio. 

R
iscontro c

o
n

 ra
m

m
a

rico
 c

h
e

 so
n

o
 p

o
c
h

i 
-

p
e

r n
o

n
 d

ire
 pochissim

i -
gli a

lp
in

i d
e

lle
 

n
o

stre
 S

e
zio

n
i iscritti a

li' A
s.P

e
.M

. M
o

lte
 

FR
A

T
E

L
L

I D
'IT

A
L

IA
 

F
ratelli d'Italia, l'Italia s'è desta; 

dell'elm
o di Sci pio (1) s'è cinta la testa. 

D
ov'è la V

ittoria? le porga la chiom
a (2); 

ché schiava di R
om

a Iddio la creò (3). 
S

tringiam
oci a coorte, siam

o pronti alla 
m

orte; 
l'Italia chiam

ò. 
N

oi siam
o da secoli calpesti e derisi (4), 

perchè n
o

n
 siam

 popolo, perchè siam
 divi-

fa
m

ig
lie

 h
a

n
n

o
 a

l B
osco u

n
a

 o p
iù

 stele in 
rico

rd
o

 d
i n

o
n

n
i, p

a
d

ri o fra
te

lli, e
p

p
u

re
 

s1. 
c
'è

 d
a

 g
iu

ra
re

 c
h

e
 m

o
lti n

o
n

 so
n

o
 m

a
i 

R
accolgaci un'unica-B

andiera, una spem
e; 

stati in visita a
l B

osco... 
di fonderci insiem

e già l'ora suonò. 
A

l co
n

tra
rio

 m
o

lti v
e

n
g

o
n

o
 d

a
 a

ltre
 re

g
io

-
S

tringiam
oci a coorte, siam

o pronti alla 
ni d

'Ita
lia

 c
h

ie
d

e
n

d
o

 d
i p

o
te

r a
g

g
iu

n
g

e
-

m
orte· ' 

re a
ltre

 stele c
o

n
 i n

o
m

i d
e

i loro fa
m

ilia
ri 

l'Italia chiam
ò. 

C
a

d
u

ti, m
a

 q
u

a
n

d
o

 se
n

to
n

o
 c

h
e

 c
iò

 n
o

n
 

è possibile se n
e

 va
n

n
o

 a
m

a
re

g
g

ia
ti. 

S
p

e
ria

m
o

 tu
tta

via
 d

i p
o

te
rli a

c
c
o

n
te

n
ta

­
re a

l p
iù

 p
re

sto
, g

ra
zie

 a
ll'in

izia
tiva

 fa
tta

 
p

ro
p

ria
 d

a
l C

o
n

sig
lio

 d
i ra

c
c
o

g
lie

re
 in 

u
n

a
 a

p
p

o
s
ita

 u
rn

a
 i 

n
o

m
i d

i TU
TTI 

g
li 

A
lpini ita

lia
n

i c
a

d
u

ti in g
u

e
rra

 o p
e

r ca
u

se
 

d
i servizio. 

E
 n

o
n

 p
a

rlia
m

o
 d

e
i la

vo
ri c

h
e

 o
c
c
o

rre
 

fa
re

 n
e

ll'a
re

a
 d

e
l B

o
sco

, d
e

l se
rvizio

 d
i 

g
u

a
rd

ia
 n

e
ce

ssa
rio

 n
e

l p
e

rio
d

o
 e

stivo
 p

e
r 

im
p

e
d

ire
 c

h
e

 a
c
c
a

d
a

n
o

 co
se

 rip
ro

ve
vo

li 
in u

n
 lu

o
g

o
 c

h
e

 n
o

i rite
n

ia
m

o
 "sa

cro
". In 

U
n

iam
oci, am

iam
oci! L

u
n

ion
e e l'am

ore 
rivelano ai p

op
oli le vie del Signore. 

G
iu

riam
o far libero il su

olo natìo; 
u

n
iti per D

io, chi vincere ci può? 
D

all'A
lp

e a Sicilia, d
ovu

n
q

u
e è L

egn
an

o 
(5), 
O

gn
'u

om
 di F

erruccio (6), ha il core e la 
m

ano; 
i b

im
b

i d'Italia si ch
iam

an
 B

alilla (7), 
il suon d'ogni squilla i V

espri suonò. 
S

tringiam
oci a coorte, siam

o pronti alla 

u
n

 a
n

n
o

 ci so
n

o
 52 d

o
m

e
n

ich
e

, o
ltre

 a
lle

 
m

orte; 
a

ltre
 fe

ste
 ... E

 q
u

a
n

ti so
n

o
 i G

ru
p

p
i a

lp
in

i 
l'Italia ch

iam
ò. 

d
e

lle
 S

ezioni d
e

lla
 M

a
rc

a
?

 S
olo la S

ezione 
S

on
 giu

n
ch

i ch
e p

iegan
o, le spade vendute: 

1 

già l'aquila d'A
ustria le p

en
n

e h
a perdute: 

d
i Treviso n

e
 c

o
n

ta
 92. 

C
h

e
 c

o
s
a

 p
e

n
sa

re
?

 C
h

e
 c

o
s
a

 sp
e

ra
re

 
d

a
i p

iù
 g

io
va

n
i q

u
a

n
d

o
 s

c
o

p
ria

m
o

 c
h

e
 

n
e

lle
 s

c
u

o
le

 n
o

n
 si 

in
s
e

g
n

a
 n

e
m

m
e

n
o

 
l'In

n
o

 n
a

zio
n

a
le

?
 

T
e

m
p

o
 fa

, g
u

a
rd

a
n

d
o

 la
 v

id
e

o
c
a

s
s
e

tta
 

g
ira

ta
 a U

d
in

e
 in o

cca
sio

n
e

 d
e

l 50° d
e

lla
 

"J
u

lia
", 

a
lla

 
q

u
a

le
 

h
o

 
p

a
rte

c
ip

a
to

 
a

n
c
h

'io, h
o

 visto c
h

e
 d

o
p

o
 a

ve
r g

rid
a

to
 

"lo
 g

iu
ro

!" le re
clu

te
 a

lp
in

e
 h

a
n

n
o

 c
a

n
ta

­
to

 "F
ra

te
lli d

'Ita
lia

"
. H

o
 c

h
ie

s
to

 a 
m

io
 

n
ip

o
te

, c
h

e
 fre

q
u

e
n

ta
 la q

u
in

ta
 e

le
m

e
n

­
ta

re
, d

i ca
n

ta
rlo

 c
o

n
 m

e
, m

a
 m

i h
a

 rispo­
sto c

h
e

 la m
a

e
stra

 n
o

n
 lo h

a
 in

se
g

n
a

to
., .. 

P
e

rò
 i ra

g
a

zzi, d
i lo

ro
 in

izia
tiva

, h
a

n
n

o
 

ch
ie

sto
 d

i im
p

a
ra

rlo
. 

D
u

n
q

u
e

 so
n

o
 i ra

g
a

zzi a 
c
h

ie
d

e
re

 a
g

li 
in

se
g

n
a

ti d
i im

p
a

ra
re

 l'In
n

o
 n

a
zio

n
a

le
 .. ! 

P
overa Ita

lia
 e p

o
ve

ri q
u

e
i "g

io
va

n
i" c

h
e

 
so

n
o

 m
o

rti p
e

r Essa e c
h

e
 so

n
o

 rico
rd

a
ti 

a
l "B

o
sco

". 
M

i scuso p
e

r lo sfo
g

o
, m

a
 d

i q
u

e
ste

 co
se

 
è g

iu
sto

 p
a

rla
rn

e
. 

C
o

rd
ia

li saluti. 

a
lp

in
o

 R
e

m
o

 C
E

R
V

I 

E
 g

ra
zie

 a R
e

m
o

 C
e

rvi p
e

r a
ve

rci o
ffe

rto
 

l'o
cca

sio
n

e
 d

i rico
rd

a
re

 a TUTTI le p
a

ro
le

 
d

e
ll'In

n
o

 n
a

zio
n

a
le

: 

il sangue d'Italia e il sangue p
olacco 

bevé col cosacco, m
a il cuore le bruciò. 

S
trin

giam
oci a coorte, siam

o p
ron

ti alla 
m

orte; 
l'Italia chiam

ò! 

(1
) Scipio: S

cip
io

n
e l'A

frican
o

, il v
in

cito
re di 

C
artagine 

(2) L
e p

o
rga la chiom

a: 
in atto di sottom

1ss10ne. 
A

fferrata per il capelli, la dea V
ittoria seguirà sem

­
pre R

om
a com

e una schiava. 
(3) ché schiava ... 

creò: perchè D
io la fece schiava di 

R
om

a, cioè R
o

m
a è per volontà divina ad essere 

sem
pre vittoriosa. 

(4) N
o

i ... derisi: «il popolo dei m
orti» com

e disse di 
noi l'intelligenza francese. 
(5) 

L
egnano: a L

eg
n

an
o

, nel 1
1

7
6

, la lega d
ei 

C
o

m
u

n
i sconfisse F

ederico B
arbarossa. 

(6) F
erruccio: 

F
rancesco F

errucci m
o

rì nel 
1

5
3

0
 

d
ifen

d
en

d
o

 la R
ep

u
b

b
lica di F

iren
ze co

n
tro

 i 
M

edici e gli S
pagnoli di C

arlo V
 

(7) 
B

alilla: il poeta fa 
riferim

ento a u
n

 episodio 
della rivolta di G

en
o

v
a co

n
tro

 gli A
ustriaci del 

17 46
. G

iovanni B
attista Perasso

, detto B
alilla, fece 

scoppiare la rivolta contro gli occupanti austriaci, 
prendendo a sassate i nem

ici che volevano costrin­
gere i genovesi ad aiutarli a trascinare u

n
 m

o
rtaio 

affondato nel fango
. 
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UN AUG
URIO

 AL NUO
VO

 M
O

N
D

O
 

di M
a

ria
p

ia
 A

ltaru
i 

Il nostro p
ia

n
e

ta
 Terra h

a
 sa

lu
ta

to
 q

u
a

lch
e

 
m

e
se

 fa
 l'a

rriv
o

 d
e

l te
rzo

 m
ille

n
n

io
 c

o
n

 
canti, allegria e m

o
lte

 vivacità. P
erchè ta

n
ta

 
e

u
fo

ria
?

 F
orse vo

le
va

m
o

 a
llo

n
ta

n
a

rci d
a

l 
se

co
n

d
o

 m
illennio e sp

e
cia

lm
e

n
te

 d
a

ll'u
lti­

m
o

 secolo? 
La storia ci insegna ch

e
 in o

g
n

i e
p

o
c
a

 sono 
a

cca
d

u
ti co

n
q

u
iste

 e dram
m

i; m
a

 noi vissuti 
nel corso d

e
l n

o
ve

ce
n

to
 p

a
rte

cip
ia

m
o

 più 
in

te
n

sa
m

e
n

te
 agli a

vve
n

im
e

n
ti d

e
lla

 nostra 
e

p
o

c
a

 p
e

r essere stati te
stim

o
n

i (o
 q

u
a

si) 
d

e
lle

 trasform
azioni nella so

cie
tà

 a
vve

n
u

te
 

in m
o

d
o

 sconvolgente. 
U

n m
a

le
 p

a
rtico

la
re

, ch
e

 sem
bra esiguo m

a
 

è significativo è la fre
tta

 di cui sono coinvol­
ta

 a
n

ch
e

 in q
u

e
sto

 m
o

m
e

n
to

 ch
e

 m
i im

p
e

-
. disce di fare u

n
a

 analisi discreta e non tro
p

­
p

o
 sb

rig
a

tiva
. La m

ia
 lim

ita
ta

 cu
ltu

ra
 m

i 
im

p
e

d
isce

 di essere a
b

b
a

sta
n

za
 precisa e

d
 

esauriente, m
a

 sono sufficientem
ente a

tte
n

­
ta

 p
e

r ca
p

ta
re

 le innum
erevoli co

n
q

u
iste

 nel 
c
a

m
p

o
 scientifico (a

 p
a

rte
 le m

anipolazioni 
a

b
e

rra
n

ti), a
stro

n
o

m
ico

, m
e

d
ico

, nutritivo, 
protettivo, e

co
n

o
m

ico
, co

m
m

e
rcia

le
 e (per­

c
h

è
 n

o
?

) a
n

c
h

e
 fe

m
m

in
ile

. Q
u

e
sto

 u
ltim

o
 

secolo va
n

ta
 g

ra
n

d
i conquiste, rivalutazioni, 

vitto
rie

, a
n

c
h

e
 se co

n
sta

tia
m

o
 c

h
e

 c
e

rte
 

d
o

n
n

e
 sono ca

d
u

te
 in un altro tip

o
 di schia­

vitù
, c

a
u

s
a

ta
 d

a
ll'in

te
n

sa
 rich

ie
sta

 d
i u

n
 

ce
rto

 m
e

rca
to

. 
C

e
rta

m
e

n
te

 si 
è v

e
rific

a
to

 u
n

 e
n

o
rm

e
 

m
ig

lio
ra

m
e

n
to

 p
e

r il g
e

n
e

re
 u

m
a

n
o

, m
a

 
a

ltre
tta

n
te

 g
ig

a
n

te
sch

e
 tra

g
e

d
ie

 di violen­
za. D

ue g
ra

n
d

i guerre (e innum
erevoli co

n
ti­

nui fo
co

la
i) e lo sco

n
tro

 d
e

lle
 d

o
ttrin

e
 d

e
l 

nazism
o e d

e
l com

unism
o h

a
n

n
o

 p
ro

vo
ca

to
 

im
m

ense tra
g

e
d

ie
 u

m
a

n
e

. D
i solito le estre­

m
e

 c
o

n
c
e

z
io

n
i id

e
o

1
o

g
ich

e
 e p

o
litic

h
e

 
h

a
n

n
o

 sem
pre p

ro
vo

ca
to

 distruzioni. 
R

educi d
a

 queste im
pressionanti esperienze, 

sia p
o

sitive
 c

h
e

 n
e

g
a

tive
, d

o
v
re

m
m

o
 fa

r 
te

so
ro

 p
e

r m
ig

lio
ra

re
 la q

u
a

lità
 d

e
l nostro 

a
ttim

o
 di vita, in

ve
ce

 i ra
p

p
o

rti um
ani sono 

n
a

u
fra

g
a

ti nella ve
n

d
e

tta
, nella contestazio­

n
e

 e p
u

rtro
p

p
o

 n
e

ll'in
d

iffe
re

n
za

. C
osì la

 
m

eravigliosa e
n

e
rg

ia
 u

m
a

n
a

 vie
n

e
 sp

re
ca

­
ta. S

e
b

b
e

n
e

 le distanze n
e

llo
 spazio siano 

q
u

a
si a

n
n

u
lla

te
, n

e
l ra

p
p

o
rto

 u
m

a
n

o
 è 

a
u

m
e

n
ta

ta
 la lontananza; siam

o disum
aniz-

.. 
zati e p

e
rciò

 più soli. N
on a

b
b

ia
m

o
 te

m
p

o
 

p
e

r sostare co
n

 la m
e

n
te

 e così o
g

g
i vivia­

m
o

 m
e

g
lio

 di ieri? 
P

erò rico
rd

a
n

d
o

 un P
oeta e

d
 u

n
a

 B
am

bina 
d

e
l n

o
v
e

c
e

n
to

, v
o

g
lio

 c
re

d
e

re
 c

h
e

 n
e

l 
cu

o
re

 di o
g

n
i essere u

m
a

n
o

 resti sem
pre un 

p
o

' di b
o

n
tà

 d
e

lla
 nostra fanciullezza. P

erciò 
a

cco
g

lia
m

o
 il n

u
o

vo
 m

illennio co
n

 un p
o

' di 
ottim

ism
o e co

n
 l'a

u
g

u
rio

 di rinnovam
ento. 

P
rosit a tutti. 

V
erissim

o e n
ecessario

: o
c

c
o

rre
 a

c
c

o
­

g
liere il n

u
o

vo
 m

illen
n

io
 co

n
 o

ttim
ism

o
, 

a
u

g
u

ra
n

d
o

c
i c

h
e

 la
 vita g

lo
b

a
le

 p
o

ssa 
m

ig
lio

rare, ciò
 so

p
rattu

tto
 p

e
r la

 "solitudi­
n

e
" in cu

i l'u
o

m
o

 è ven
u

to
 a trovarsi p

u
r 

n
el frastuono d

ella vita m
o

d
ern

a. 
T

u
tta

v
ia

 o
c

c
o

rre
 a

v
e

re
 fid

u
c

ia
 n

e
lla

 
c

a
p

a
c

ità
 d

eg
li u

o
m

in
i d

i evitare il p
e

g
­

g
io

, a
n

c
h

e
 se il p

assato
 c

i h
a

 p
ro

p
o

sto
 

situazioni a dir p
o

c
o

 terrificanti. E
ppure il 

b
e

n
e

 è p
revalso

 sul m
a

le
 p

ro
p

rio
 p

erch
è 

g
li u

o
m

in
i m

ig
lio

ri n
o

n
 sono rim

asti indif­
feren

te e
d

 in
erm

i d
i fronte a

i g
ran

d
i p

ro
­

b
le

m
i c

h
e

 rig
u

ard
an

o
 il futuro d

ell'u
m

a­
nità. 
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A
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D
o

tto
r D

a
n

ie
le

, le
i c

h
e
 h

a
 v

is
s
u

to
 ... >> 

C
aro

 R
oberto, 

c
o

m
e

 ti avevo
 an

ticip
ato

 telefo
n

icam
en

te, ti 
invio q

u
esto

 m
io

 artic:olo. In
d

u
b

b
iam

en
te è ab

b
astan

za forte, 
m

a
 riflette in toto il m

io
 p

en
siero

 e la
 m

ia
 o

p
in

io
n

e. M
e

 n
e

 
assu

m
o

, p
e

rc
iò

, o
g

n
i resp

o
n

sab
ilità, s

g
ra

v
a

n
d

o
 te c

o
m

e
 

direttore. 
Ti p

reg
o

 p
erciò

 d
i p

u
b

b
licare, p

rim
a d

ell'artico
lo

, q
u

esta m
ia

 
d

ich
iarazio

n
e. 

Ti saluto co
rd

ialm
en

te. 
Lorenzo 

G
iorni a

d
d

ie
tro

 m
i è g

iu
n

ta
 u

n
a

 strana te
le

fo
n

a
ta

, a
n

o
n

im
a

, 
n

a
tu

ra
lm

e
n

te
. U

n
a

 v
o

c
e

 fe
m

m
in

ile
, d

i p
e

rso
n

a
 c

h
e

 c
e

rta
-

-
m

e
n

te
 d

e
v
e

 co
n

o
sce

rm
i, p

e
rch

è
 h

a
 a

n
te

p
o

sto
 il m

io
 tito

lo
 

a
c
c
a

d
e

m
ic

o
, e h

a
 c

ita
to

 le
 m

ie
 (p

re
su

n
te

) b
e

n
e

m
e

re
n

ze
; 

u
n

a
 g

e
n

tile
, m

a
lg

ra
d

o
 l'a

n
o

n
im

a
to

, signora (o
 sig

n
o

rin
a

) c
h

e
 

m
i h

a
 p

o
sto

 la
 d

o
m

a
n

d
a

 c
h

e
 segue: «

D
o

tto
r D

aniele, 
lei c

h
e

 
h

a
 vissuto n

e
lla

 sua p
e

lle
 la

 tra
g

e
d

ia
 d

e
lla

 g
u

e
rra

 fascista e 
d

e
lla

 p
rig

io
n

ia
, co

sa
 p

e
n

sa
 d

i q
u

e
llo

 c
h

e
 sta

 s
u

c
c
e

d
e

n
d

o
 in 

A
ustria, c

o
n

 u
n

 fa
scista

 a
l g

o
ve

rn
o

 e c
o

n
 la

 p
ro

sp
e

ttiva
 d

i 
u

n
a

 re
sta

u
ra

zio
n

e
 d

itta
to

ria
le

 fa
scista

 n
e

l c
u

o
re

 
dell'E

uropa?» 
C

o
lto

 così, im
p

ro
vvisa

m
e

n
te

 e im
p

re
p

a
ra

to
 h

o
 

e
sita

to
 un m

o
m

e
n

to
, m

a
 m

i so
n

o
 ripreso in u

n
 

a
ttim

o
 e a

lla
 d

o
m

a
n

d
a

 h
o

 risp
o

sto
 c

o
n

 u
n

a
 

d
o

m
a

n
d

a
: «E le

i co
sa

 p
e

n
s
a

 d
i q

u
e

sto
 n

o
stro

 
p

a
e

se
 c

h
e

 è l'u
n

ico
, in E

u
ro

p
a, a

d
 essere g

o
ve

r­
n

a
ta

 d
a

i com
unisti, cio

è
 d

a
 q

u
e

i signori (si fa p
e

r 
dire, o

vvia
m

e
n

te
) c

h
e

 sie
d

o
n

o
 n

e
lla

 sta
n

za
 d

e
i 

b
o

tto
n

i, rin
n

e
g

a
n

d
o

 i lo
ro

 tra
sco

rsi, c
o

n
 u

n
a

 
stra

fo
tte

n
za

 u
n

a
 a

rro
g

a
n

za
, u

n
a

 p
ro

te
rvia

 c
h

e
 

o
ffe

n
d

o
n

o
 e p

ro
d

u
c
o

n
o

 un ve
ro

 fa
stid

io
 fisico 

n
e

lle
 p

e
rso

n
e

 c
h

e
 h

a
n

n
o

 il to
rto

 d
i n

o
n

 p
e

n
sa

rla
 

a
lla

 loro m
aniera?» 

, 
N

essuna risposta d
a

l l'a
ltra

 p
a

rte
 d

e
l te

le
fo

n
o

, 
so

lo un lie
ve

 "clich
". C

o
n

ve
rsa

zio
n

e
 te

rm
in

a
ta

! 
O

ra, m
i sia co

n
se

n
tita

 q
u

a
lc

h
e

 co
n

sid
e

ra
zio

n
e

, 
co

n
 u

n
a

 n
e

ce
ssa

ria
 prem

essa. E
 c

iò tra
scu

ra
n

d
o

 
l'a

n
o

n
im

a
to

, c
h

e
, è e re

sta
 se

m
p

re
 o

s
c
e

n
o

. 
S

ono u
n

 v
e

c
c
h

io
 in

d
ivid

u
o

, v
e

c
c
h

io
 d

i a
n

n
i, d

i 
esperienza, di m

e
n

ta
lità

. M
a

 m
a

lg
ra

d
o

 il disprez­
zo p

e
r q

u
e

sta
 

e
p

o
c
a

 m
o

d
e

rn
a

, ca
rica

 di e
ve

r­
sione m

o
ra

le
, n

o
n

 sono un n
o

sta
lg

ico
 (se

b
b

e
n

e
 

n
u

tra
 ta

n
to

 rim
p

ia
n

to
 p

e
r a

m
icizie

 lo
n

ta
n

e
, spe­

cie
 p

e
r q

u
e

lle
 di g

e
n

tili sig
n

o
re

 c
h

e
 m

i h
a

n
n

o
 

o
n

o
ra

to
 e c

o
n

fo
rta

to
 c

o
n

 lie
ta

 c
o

m
p

a
g

n
ia

 ... ) 
m

a
 è c

e
rto

 c
h

e
 q

u
e

s
to

 m
o

n
d

o
 m

o
d

e
rn

o
 è 

m
o

lto
 lo

n
ta

n
o

 d
a

l m
o

n
d

o
 nel q

u
a

le
 io

 e ta
n

ti 
a

ltri c
o

m
e

 m
e

 a
b

b
ia

m
o

 vissu
to

 e o
p

e
ra

to
. Sì, 

c
'e

ra
 il fa

scism
o

, m
a

 n
o

i sia
m

o
 n

a
ti n

e
l fa

scism
o

, 
l'a

b
b

ia
m

o
 vissuto n

e
lla

 sua id
e

o
lo

g
ia

 e n
e

 e
ra

va
m

o
 e

n
tu

sia
­

sti. D
i q

u
e

i te
m

p
i (h

o
 fa

tto
 la

 "m
a

rcia
 su R

o
m

a
" n

e
lla

 p
a

n
c
ia

 
di m

ia
 m

a
d

re
) n

o
n

 co
n

o
sce

va
m

o
 a

ltro
 c

h
e

 fascism
o, lo respi­

ravi, ci vivevi d
e

n
tro

, n
o

n
 a

ve
vi te

rm
in

i d
i p

a
ra

g
o

n
e

 c
o

n
 a

ltre
 

id
e

o
lo

g
ie

. 
H

o p
e

rco
rso

 a ta
p

p
e

 a
cce

le
ra

te
 i vari g

ra
d

i d
e

lla
 g

e
ra

rch
ia

 
d

e
lle

 G
.I.L. (G

io
ve

n
tù

 Ita
lia

n
a

 d
e

l Littorio) e d
e

i G
.U

.F. (G
ru

p
p

i 
U

niversitari F
ascisti). M

i ch
ia

m
a

ro
n

o
 a

lle
 a

rm
i su

b
ito

 d
o

p
o

 la 
m

a
tu

rità
, c

o
n

 un a
n

n
o

 di a
n

ticip
o

, e d
e

vo
 d

ire c
h

e
 ci a

n
d

a
i 

c
o

n
 l'e

n
tu

sia
sm

o
 d

i u
n

 n
e

o
fita

 d
e

lla
 g

u
e

rra
, n

o
ve

llo
 M

a
rte

 
c
o

n
 ca

p
p

e
llo

 a
lp

in
o

; m
i p

a
re

va
 di essere il sa

lva
to

re
 d

e
ll'u

­
m

a
n

ità
, u

n
 e

ro
e

 d
e

lla
 P

atria in arm
i. 

M
i m

a
n

d
a

ro
n

o
 in G

re
cia

, a pistare su e g
iù p

e
r le m

o
n

ta
g

n
e

, 
a p

e
sta

re
 fa

n
g

o
 e m

e
lm

a
 a c

a
c
c
ia

 d
i p

a
rtig

ia
n

i. F
eci stragi di 

polli e g
a

llin
e

lle
, m

a
 n

o
n

 m
i riuscì d

i fa
re

 l'e
ro

e
, e

ro
 solo u

n
 

p
o

ve
ro

 C
risto sta

n
co

 e deluso, a
ve

vo
 c

a
p

ito
 di co

sa
 si tra

tta
-

va
 e a co

sa
 si a

n
d

a
v
a

 in
co

n
tro

, m
a

le
d

ii il fa
scism

o
 e q

u
e

lli 
c
h

e
 l'a

ve
va

n
o

 in
ve

n
ta

to
. M

a
 tro

p
p

o
 ta

rd
i! 

L'8 se
tte

m
b

re
 '43 l'a

rm
istizio m

i sorprese in A
lb

a
n

ia
, circo

n
d

a
­

to
 d

a
 g

e
n

te
 n

e
m

ic
a

 e a
n

sio
sa

 d
i v

e
n

d
e

tta
. I te

d
e

s
c
h

i m
i 

fe
ce

ro
 p

rig
io

n
ie

ro
 e m

i sp
e

d
iro

n
o

 n
e

i la
g

e
r 

d
i c

o
n

c
e

n
tra

­
m

e
n

to
 in G

e
rm

a
n

ia
. 

T
entai di fu

g
g

ire
, m

i ripresero e, a ca
lci nel cu

lo
, m

i p
o

rta
ro

n
o

 
nel la

g
e

r 
d

i M
a

u
th

a
u

se
n

, o
ve

 so
g

g
io

rn
a

i q
u

a
ttro

 m
esi. Il 21 

se
tte

m
b

re
 d

e
l '45 e

b
b

i la
 fo

rtu
n

a
 d

i to
rn

a
re

 a ca
sa

: a
ve

vo
 

p
u

rg
a

to
 il m

io
 p

e
c
c
a

to
 di g

io
ve

n
tù

, e
ra

 p
a

rtito
 un eroe, e

ra
 

to
rn

a
to

 a ca
sa

 u
n

 p
o

ve
ro

 in
d

ivid
u

o
 c

a
ric

o
 d

i stra
cci e d

i 
p

id
o

c
c
h

i. P
e

rfin
o

 L
a

u
re

tta
, la

 m
ia

 v
e

c
c
h

ia
 m

o
ro

sa
, si 

e
ra

 
a

g
g

io
rn

a
ta

: neri, gialli, rossi, b
ia

n
ch

i li a
ve

va
 passati tutti, n

o
n

 
a

v
e

v
a

 p
re

g
iu

d
izi d

i razza, sia
m

o
 tu

tti figli d
i D

io, b
a

sta
 c

h
e

 
p

a
g

h
in

o
, il resto n

o
n

 co
n

ta
. Q

u
a

n
d

o
 un g

io
rn

o
 la

 in
co

n
tra

i 
ca

su
a

lm
e

n
te

 e le d
o

m
a

n
d

a
i c

o
m

e
 avesse fa

tto
 a tra

sfo
rm

a
r­

si d
a

 figlia di M
a

ria
, rosari e co

m
u

n
io

n
e

 o
g

n
i g

io
rn

o
, a p

u
tta

­
n

a
 sca

te
n

a
ta

, m
i rispose c

h
e

 b
a

sta
va

 n
o

n
 b

a
d

a
rci, p

u
tta

n
e

 
c
e

 n
e

 so
n

o
 ta

n
te

, u
n

a
 in p

iù
 n

o
n

 fa d
iffe

re
n

za
. G

ià
, "m

a
 sem

­
p

re
 b

a
tta

n
a

 jè
 ", d

ic
o

n
o

 i siculi. 
Trovai la

voro, co
n

tin
u

a
i gli studi, p

a
ssa

ro
n

o
 gli a

n
n

i. Il 18 a
p

rile
 

'48 fu u
n

a
 g

io
rn

a
ta

 cru
cia

le
 p

e
r la storia e l'a

vve
n

ire
 d

'Ita
lia

 
e d

e
l m

o
n

d
o

: il nostro P
aese d

o
ve

tte
 sce

g
lie

re
 fra 

co
m

u
n

ism
o

 e lib
e

rtà
. S

celse la lib
e

rtà
 e fu g

ra
n

­
d

e
. 

S
ono passati 52 a

n
n

i d
a

 q
u

e
l g

io
rn

o
, m

a
 

o
g

g
i il n

o
stro

 è l'u
n

ic
o

 p
a

e
se

 g
o

v
e

rn
a

to
 d

a
i 

com
unisti. C

i ritro
via

m
o

 c
o

n
 u

n
a

 m
a

la
vita

 trio
n

­
fa

n
te

, c
o

n
 m

a
lvive

n
ti d

i o
g

n
i g

e
n

e
re

 c
h

e
 la

 
fa

n
n

o
 d

a
 p

a
d

ro
n

i, c
o

n
 u

n
a

 cla
sse

 d
irig

e
n

te
 

a
rro

g
a

n
te

, in
c
o

m
p

e
te

n
te

 e la
d

ro
n

a
, c

o
n

 u
n

a
 

giustizia in
d

e
g

n
a

 d
i u

n
 p

a
e

se
 civile

, c
o

n
 u

n
a

 
scu

o
la

 c
h

e
 p

e
g

g
io

re
 n

o
n

 si p
u

ò
 im

m
a

g
in

a
re

, 
un p

a
e

se
 a

llo
 sfascio, u

ltim
o

 in tu
tte

 le g
ra

d
u

a
­

to
rie

 d
e

lle
 a

ttività
 u

m
a

n
e

. 
Q

u
a

lc
h

e
 g

io
rn

o
 a

d
d

ie
tro

, u
n

 re
d

a
tto

re
 d

e
l 

q
u

o
tid

ia
n

o
 in

g
le

se
 "E

co
n

o
m

ist ", n
e

l co
rso

 d
i 

u
n

a
 in

te
rvista

 rispose a u
n

a
 d

o
m

a
n

d
a

 d
i u

n
a

 
g

io
rn

a
lis

ta
: "P

o
n

ia
m

o
 il 

c
a

s
o

 c
h

e
 d

o
m

a
n

i 
l'E

uropa si trovasse a d
o

ve
r fa

re
 u

n
a

 sce
lta

 fra 
l'Ita

lia
 e l'A

ustria, voi inglesi co
sa

 d
e

cid
e

re
ste

?
 

N
o

n
 solo n

o
i inglesi, m

a
 c

re
d

o
 c

h
e

 c
o

n
 tu

tta
 

l'E
u

ro
p

a
 n

o
n

 e
site

re
m

m
o

 a sce
g

lie
re

 l'A
u

stria
. 

E
' ce

rta
m

e
n

te
 p

iù
 a

ffid
a

b
ile

 e n
o

n
 h

a
 co

m
u

n
isti 

al p
o

te
re

." 
C

io
è

, tra
d

u
c
e

n
d

o
: noi sia

m
o

 u
n

a
 p

a
e

se
 inaffi­

d
a

b
ile

, n
o

n
 ci so

n
o

 santi, è un m
a

rch
io

 d
'in

fa
­

m
ia

 c
h

e
 ci è sta

to
 im

p
re

sso
 n

e
l c

a
ra

tte
re

 e 
n

e
lla

 co
scie

n
za

 d
a

lla
 n

o
tte

 d
e

i te
m

p
i (D

a
n

te
 e 

P
e

tra
rca

 in
se

g
n

a
n

o
). N

oi a
b

b
ia

m
o

 spesso in
co

­
m

in
c

ia
to

 le g
u

e
rre

 c
o

n
 un a

lle
a

to
 e le a

b
b

ia
-

m
o

 te
rm

in
a

te
 c

o
n

 altri a
lle

a
ti. 

E
 a

llo
ra

 p
ro

p
rio

 q
u

e
sto

 p
a

e
se

 si p
e

rm
e

tte
 d

i g
iu

d
i­

ca
re

, d
i a

m
m

o
n

ire
, d

i m
in

a
c
c
ia

re
 l'A

u
stria

; p
ro

p
rio

 q
u

e
sto

 
p

a
e

se
 si p

e
rm

e
tte

 di in
se

g
n

a
re

 la m
o

ra
le

 a
g

li a
ltri? 

N
o

n
 stim

o H
a

id
e

r, n
o

n
 stim

o la d
itta

tu
ra

 d
i qualsiasi g

e
n

e
re

, 
so

n
o

 co
n

tra
rio

 a
lle

 p
re

va
rica

zio
n

i e a
g

li a
b

u
si p

e
rp

e
tra

ti in 
n

o
m

e
 d

e
lla

 lib
e

rtà
 e d

e
lla

 d
e

m
o

cra
zia

. S
o

n
o

 co
n

tra
rio

 a
d

 
e

m
e

tte
re

 giudizi a c
a

ric
o

 d
i altri p

o
p

o
li. S

ono co
n

tra
rio

, p
e

r­
ciò, a

n
c
h

e
 e so

p
ra

ttu
tto

 al co
m

u
n

ism
o

 ca
m

u
ffa

to
 d

a
 d

e
m

o
­

crazia. 
L

'u
n

ica
 co

sa
 c

h
e

 l'Ita
lia

 d
o

vre
b

b
e

 fa
re

 è u
n

 p
ro

fo
n

d
o

 e
o

n
e

­
sto e

sa
m

e
 d

i co
scie

n
za

. M
a

 è l'u
n

ica
 

co
sa

 c
h

e
 c

e
rta

m
e

n
te

 
n

o
n

 fa
rà

. C
h

i g
o

ve
rn

a
 n

o
n

 lo
 p

e
rm

e
tte

rà
. lo

 so
n

o
 co

e
re

n
te

 
c
o

n
 C

risto e
d

 il suo V
a

n
g

e
lo

: "ch
i è senza p

e
c
c
a

to
 sca

g
li la

 
p

rim
a

 p
ie

tra
 ... " 

E
 a

llo
ra

 se sia
m

o
 tu

tti p
e

cca
to

ri, p
o

ssia
m

o
 p

re
te

n
d

e
re

 d
i sca

­
g

lia
re

 la
 p

rim
a

 p
ie

tra
?

 
Lorenzo D

a
n

ie
le
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T
enente F

rancesco B
A

R
B

IE
R

I, nato a M
ilano il 

13 luglio 1994, aiutante m
aggiore in 2,.._ del batta­

glione "
Val C

ordevole
" del 7° reggim

ento alpini, 
cad

u
to

 
in 

co
m

b
attim

en
to

 
su

lla 
C

im
a 

di 

C
ostabella. V

enne decorato di M
.O

.V
.M

. con que­
sta m

otivazione: O
gni atto di fronte al nem

ico fu
 

di ardim
ento e di valore. tenente aiutante m

aggio­
re in seconda si offrì spontaneam

ente a condurre 
un n

u
cleo

 di arditi a
lla

 co
n

q
u

ista
 di p

o
sizio

n
i 

nem
iche p

er rocce im
p

ervie e dirupi, sulle quali 
più volte aveva già rischiato la vita. prim

o sem
­

pre in tutto p
er lo svolgersi del!' operazione, con­

quistò le difficili posizioni. ferito, 
non volle non 

vo
lle recarsi a

l p
o

sto
 di m

ed
ica

zio
n

e n
è volle 

farsi m
edicare sul posto p

er non distrarsi dal!' a­
zione. propostogli di farsi precedere nel labirinto 
dei cam

m
inam

enti ne1J1,ici, rifiutò sdegnosam
ente 

e, prim
o sem

pre, con soli 1
7

 alpini, si slanciò sui 
b

a
ra

cca
m

en
ti avversari, costringendo alla resa 

l'intero presidio di oltre cento uom
ini. ferito nuo­

va
m

en
te e a m

o
rte, q

u
a

si a bruciapelo, m
entre 

dava ordini p
er organizzare i prigionieri, spirava 

su
l ca

m
p

o
 stesso, la

n
cia

n
d

o
 l'ultim

o g
rid

o
 d

el 
suo brillante ardim

ento: "A
vanti sem

pre! V
iva gli 

alpini! 

C
reste di C

ostabella, 5 -
6 ottobre 1916 

(d.l. 13 m
aggio 1917) 

~
~
 aL

 3
1

.1
2

.9
9

 
A

lim
ento G

uido 
-

M
ilano 

I 
P

ecari M
ichele 

-
P

ordenone 
A

nselm
i B

runo 
-

M
ilano 

P
osm

on A
nna 

-
V

enegazzù (T
V

) 
B

artolozzi A
lfredo 

-
M

antova 
P

asceri G
em

m
a 

-
B

adoere (T
V

) 
B

attaglia G
iovanni 

-T
eram

o 
R

usalen M
arta 

-
O

derzo (T
V

) 
B

olzan R
aul 

-
L

im
ana (B

L
) 

S
ignorotto G

uglielm
a 

-
F

am
lzé di P. (T

V
) 

B
ottega renato 

-
S

.L
ucia di P

iave 
S

andri L
uigino 

-
L

ido (V
E

) 
B

otteon M
ario 

-
V

ittorio V
eneto 

S
pirli M

aria A
. 

-
P

allanzeno (N
O

) 
B

ressan M
aria 

-
M

ontebelluna 
Spirli M

ileto S
erafina 

-
P

allanzeno (N
O

) 
B

usetto A
ngela 

-
Istrana (T

V
) 

S
alton O

lga 
-

S
ernaglia (T

V
) 

C
attai F

rancesco 
-

T
reviso 

S
asso A

m
elio 

-
C

ison di V
alm

arino 
C

eolin E
rnesto 

-T
reviso 

S
artori A

ngelo 
-

P
onzano (T

V
) 

C
am

erin E
rm

enegilda 
-

V
enegazzù (T

V
) 

S
chiavinato M

arcellino 
-

Z
ero B

ranco (T
V

) 
C

ollettivo G
olfo P

aradiso 
-

C
am

ogli 
S

onego A
m

brogio 
-

C
onegliano 

C
om

is L
idia 

-
V

ittorio V
eneto 

T
revisani M

aria F
arida 

-
L

ignano (U
D

) 
C

orrocher A
ntonio 

-
C

onegliano 
V

ignati P
ierino 

-
B

usto A
rsizio (V

A
) 

C
orrocher M

arcella 
-

S
.F

ior (T
V

) 
V

idoret V
alerio 

-
P

ieve di S. (T
V

) 
D

al M
oro Ives 

-
M

eda D
' A

stico (V
I) 

D
e N

ardi A
ldo 

-
S

.F
ior (T

V
) 

D
origo B

eniam
ino 

-
P

ordenone 
I C

ari Soci, 
F

estini C
apello F

iam
m

a 
-

B
ressanone 

F
eletti G

iovannina 
-

V
ittorio V

eneto 
G

ando B
runo 

-T
revignano (T

V
) 

sostenete il nostro 
G

astaldello A
ntonio 

-T
reviso 

9iornale, diflul9atelo fra 
G

iongo Italia 
-

M
aserada (T

V
) 

L
iberati F

ernanda 
-

P
reganziol (T

V
) 

am
ici e conoscenti, 

L
om

asti L
uciana 

-
P

ontebba 
"Penne M

ozze
11 è la 

M
eneghel R

enato 
-

D
ue C

arrare (PD
) 

M
eneguzzo W

anda 
-

G
orizia 

floce di C
oloro che sono 

M
onti R

am
iro 

-
M

aserada (T
V

) 

saliti nel P
aradiso di 

M
ontanari W

alter 
-

P
iacenza 

M
orandi B

runo 
-

P
ordenone 

C
antore. 

M
olar B

runo 
-

C
hiavari (G

E
) 

P
am

io A
ntonietta 

-
Istrana (T

V
) 
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U
N

A
 C

R
U

D
A

 P
A

G
IN

A
 

D
E

L
L

A
 

P
R

IG
IO

N
IA

 IN
 R

U
S

S
IA

 

D
on G

uerrino B
ulfon, parroco di S

utrio (U
D

), ha 
chiesto a L

'A
lpino di avere notizie di P

adre L
uigi 

F
aralli, cap

p
ellan

o
 del 3

° art. m
ont. "Ju

lia", 
scom

parso nel gennaio del 1943 nella zona di 
N

ow
o G

eorgew
skji. 

D
ella penosa fine di P

adre F
aralli dà notizia l'ex 

"
celo

v
iek

o
" 

Iv
o

 
E

m
ett 

n
el 

su
o

 
lib

ro
 

"N
IC

E
V

O
' ... " 

P
urtroppo oggi il libro introvabile e difficilm

ente 
si può pensare ad una sua riedizione che com

un­
que, per quanto racconta, costituisce una testim

o­
nianza resa dalla viva voce di chi ha sofferto e 
com

battuto in A
lbania, in G

recia, in R
ussia e nei 

cam
pi di concentram

ento sovietici. 
M

a ecco com
e Ivo E

m
ett racconta del suo fortu­

noso incontro e della scom
parsa di P

adre L
uigi 

F
aralli. 

D
a

 " N
IC

E
V

O
" ... verran

n
o

 tem
p

i m
ig

lio
ri 

di Ivo E
m

e
tta

 cu
ra

 di G
. R. P

ra
ta

vie
ra

 

"D
a

v
a

i bistrè .. !d
a

va
i! " E

ra q
u

e
sto

 il g
rid

o
 

d
'in

c
ita

m
e

n
to

 e insiem
e d

i m
in

a
ccia

 c
h

e
 

ci p
e

rse
g

u
ita

va
 a

d
 o

g
n

i passo. E
rano le 

p
a

ro
le

 u
rla

te
 in co

n
tin

u
a

zio
n

e
 d

a
i nostri 

c
a

rc
e

rie
ri m

e
n

tre
 o

rm
a

i d
a

 p
a

re
c
c
h

i 
g

io
rn

i c
a

m
m

in
a

v
a

m
o

 esausti sulla n
e

ve
 

g
e

la
ta

 d
i u

n
a

 s
te

p
p

a
 se

n
za

 c
o

n
fin

i, 
m

in
a

c
c
ia

ti 
a

ttim
o

 
d

o
p

o
 

a
ttim

o
 ... 

A
ve

va
m

o
 q

u
a

si n
u

lla
 d

a
 m

a
n

g
ia

re
, c

o
n

 
u

n
 fre

d
d

o
 c

h
e

 c
i la

c
e

ra
v
a

 le
 c

a
rn

i. 

S
e

n
tiva

m
o

 u
n

a
 sta

n
ch

e
zza

 infinita c
h

e
 si 

so
m

m
a

va
 a u

n
a

 d
isp

e
ra

zio
n

e
 a

c
c
e

n
tu

a
­

ta
 

d
a

ll'im
p

o
s
s
ib

ilità
 

d
i 

fa
rsi 

c
a

p
ire

. 
C

a
m

m
in

a
va

m
o

 senza sosta d
i g

io
rn

o
 p

e
r 

riposare b
re

ve
m

e
n

te
 d

i n
o

tte
. C

i fa
ce

va
­

n
o

 fe
rm

a
re

 a
ll'in

te
rn

o
 d

i c
a

p
a

n
n

o
n

i o 
sta

lle
 c

o
m

p
le

ta
m

e
n

te
 fre

d
d

i, ta
lvo

lta
 in 

lo
c
a

li c
h

e
 p

e
r te

tto
 a

v
e

v
a

n
o

 il 
c
ie

lo
, 

se
n

za
 u

n
 p

o
' d

i p
a

g
lia

, stesi sulla n
u

d
a

 
terra, a

c
c
o

v
a

c
c
ia

ti gli uni sugli altri c
o

n
 la

 
fa

m
e

 c
h

e
 ci straziava lo sto

m
a

co
. In q

u
e

l­
le

 b
re

vi so
ste

 n
o

ttu
rn

e
 n

o
n

 riu
sciva

m
o

 
n

e
m

m
e

n
o

 a p
la

ca
re

 l'e
stre

m
a

 sta
n

ch
e

z­
za, ta

n
to

 d
a

 rim
a

n
e

re
 distesi e in

c
a

p
a

c
i 

d
i re

a
g

ire
, d

e
lira

n
ti p

e
r la

 fe
b

b
re

 e lo sfini­
m

e
n

to
. N

o
n

 c
'e

ra
 nessuno a cu

i p
o

te
rci 

segue a pag. 8 



8 segue da pag. 7 

co
n

fe
ssa

re
 o a cu

i ch
ie

d
e

re
 p

ie
tà

: senza 
sp

e
ra

n
za

, senza u
m

a
n

ità
, sorretti u

n
ica

­
m

e
n

te
 d

a
l d

e
sid

e
rio

 d
i finire q

u
e

l ca
lva

rio
 

d
u

ra
to

 circa
 ve

n
ti giorni. 

U
n

a
 

m
a

ttin
a

, 
s
u

p
e

ra
ta

 
la

 
c
ittà

 
d

i 
R

ossosch, nell'alzarr11i d
a

l d
u

ro
 g

ia
cig

lio
 

g
e

lid
o

, c
o

n
 le ossa rotte, lo sg

u
a

rd
o

 ine­
b

e
tito

 d
a

l fre
d

d
o

 e d
a

lla
 fa

m
e

, 
m

i p
a

rve
 

d
i sco

rg
e

re
 tra

 i volti b
a

rb
u

ti e quasi irreali 
d

e
i m

iei c
o

m
p

a
g

n
i di sventura, u

n
 vo

lto
 

n
o

to
. A

g
u

zza
i la

 vista
 in

d
e

b
o

lita
 d

a
lle

 
c
o

n
tin

u
e

 so
ffe

re
n

ze
 e a

b
b

a
g

lia
ta

 d
a

l 
ca

n
d

o
re

 d
e

lla
 n

e
ve

 e ... m
a

 si, e
ra

 p
ro

p
rio

 
il vo

lto
 d

i P
adre Luigi F

aralli, il nostro c
a

p
­

p
e

lla
n

o
! E

ra un re
ligioso di g

ra
n

d
e

 b
o

n
tà

 
e d

i u
n

a
 b

o
n

o
m

ia
 ta

n
to

 in
g

e
n

u
a

 c
h

e
 

co
m

m
o

ve
va

 ... E
ra sta

to
 c

a
p

p
e

lla
n

o
 al 3° 

a
rtig

lie
ria

 a
lp

in
a

 in A
lb

a
n

ia
 e

d
 e

ra
 p

o
i 

p
a

rtito
 

c
o

n
 

n
o

i 
p

e
r 

la
 

R
u

ssia
. 

P
ro

b
a

b
ilm

e
n

te
 fa

c
e

v
a

 p
a

rte
 d

i u
n

a
 

c
o

lo
n

n
a

 di p
rig

io
n

ie
ri c

h
e

 si e
ra

 u
n

ita
 a

lla
 

n
o

stra
 q

u
a

lc
h

e
 g

io
rn

o
 p

rim
a

. N
o

n
 lo

 
a

v
e

v
o

 n
o

ta
to

 n
e

lla
 im

m
e

n
s
a

 fo
lta

 d
i 

"ce
/o

vie
ki " . 

M
i a

vvicin
a

i a lui e n
o

n
o

sta
n

te
 gli im

p
ie

­
tosi in

cita
m

e
n

ti d
e

lle
 g

u
a

rd
ie

 m
o

n
g

o
le

 di 
sco

rta
, m

i fe
rm

a
i p

e
r a

b
b

ra
c
c
ia

rlo
. M

i 
g

u
a

rd
ò

 c
o

n
 g

li o
c
c
h

i o
rm

a
i a

sse
n

ti e 
lagrim

osi, la
 b

a
rb

a
 in

co
lta

 ra
p

p
re

sa
 d

a
i 

g
h

ia
ccio

li. E
ra m

o
lto

 p
iù

 m
a

la
n

d
a

to
 d

i 
m

e
, in

d
u

b
b

ia
m

e
n

te
 a

n
c
h

e
 p

e
r l'e

tà
 

o
rm

a
i a

va
n

za
ta

. A
ve

va
 u

n
 p

ie
d

e
 g

ià
 in 

sta
to

 d
i a

v
a

n
z
a

to
 c

o
n

g
e

la
m

e
n

to
 c

h
e

 
a

v
e

v
a

 fa
scia

to
 a

lla
 m

e
n

o
 p

e
g

g
io

 c
o

n
 

d
e

lle
 striscie di stoffa. Il p

o
ve

re
tto

 si trasci­
n

a
va

 quasi in
e

b
e

tito
 zo

p
p

ica
n

d
o

 vistosa­
m

e
n

te
. Lo strinsi fra le b

ra
ccia

 c
e

rc
a

n
d

o
 

PCNN€ MOZZE 
d

i a
iu

ta
rlo

 c
o

m
e

 e fin
ch

è
 m

i fu possibile. 
G

li chiesi di p
re

g
a

re
 insiem

e D
io, fid

u
cio

­
so c

h
e

 n
o

n
 a

vre
b

b
e

 p
o

tu
to

 d
im

e
n

tica
re

 i 
su

o
i fig

li in c
o

n
d

iz
io

n
i ta

n
to

 d
isp

e
ra

te
. 

S
tra

n
o

, m
a

 m
i a

c
c
o

rs
i d

i n
o

n
 a

v
e

re
 la

 
vo

g
lia

 di p
e

n
sa

re
 ai m

iei p
e

cca
ti. Le sof­

fe
re

n
ze

 e
ra

n
o

 tro
p

p
o

 g
ra

n
d

i. P
ensai solo 

c
h

e
 D

io
 a

v
re

b
b

e
 s

a
p

u
to

 p
e

rd
o

n
a

re
 .. ! 

D
on Luigi n

o
n

 rispose; forse n
o

n
 e

ra
 p

iù
 in 

g
ra

d
o

 d
i co

m
p

re
n

d
e

re
! C

a
m

m
in

a
i tu

tto
 il 

g
io

rn
o

 c
e

rc
a

n
d

o
 d

i sostenerlo. 
La n

o
tte

 su
cce

ssiva
 fu

m
m

o
 rico

ve
ra

ti in 
u

n
a

 sp
e

cie
 d

i fienile a
p

e
rto

 al ve
n

to
 c

h
e

 
ci soffiava a

d
d

o
sso

 aguzzi e g
e

lid
i cristalli­

ni di n
e

ve
. D

o
n

 Luigi si co
ricò

 al m
io

 fian­
co

. M
i se

m
b

rò
 c

h
e

 b
a

lb
e

tta
sse

 u
n

a
 co

n
­

tin
u

a
 in

co
m

p
re

n
sib

ile
 p

re
g

h
ie

ra
. P

o
ve

ro
 

P
a

d
re

 F
aralli! Il m

a
ttin

o
 se

g
u

e
n

te
, sveglia­

to
 d

o
p

o
 u

n
 b

re
v
e

 so
n

n
o

 a
g

ita
to

 d
a

lle
 

urla bestiali d
e

i ca
rce

rie
ri c

h
e

 ci so
lle

cita
­

va
n

o
 a ca

lci a n
o

n
 in

d
u

g
ia

re
, m

i scostai 
in

a
vve

rtita
m

e
n

te
 d

a
 lui. D

u
ra

n
te

 la m
a

r­
cia

 lo ce
rca

i, chiesi di lui, p
o

i q
u

a
lcu

n
o

 m
i 

disse c
h

e
 e

ra
 rim

a
sto

 a te
rra

 c
o

n
 a

ltre
 

d
e

c
in

e
 d

i p
rig

io
n

ie
ri. M

i ra
m

m
a

ric
a

i d
i 

n
o

n
 a

ve
rlo

 p
o

tu
to

 a
iu

ta
re

 a
n

co
ra

 e p
e

n
­

sa i c
h

e
 p

ro
b

a
b

ilm
e

n
te

 la
 m

ia
 s

o
rte

 
sa

re
b

b
e

 sta
ta

 la stessa. A
llora m

i im
posi di 

stringere i d
e

n
ti c

o
n

 la d
isp

e
ra

ta
 d

e
te

rm
i­

n
a

zio
n

e
 di co

n
tin

u
a

re
 a vivere. 

A
d

d
io

 P
a

d
re

 F
aralli, a

n
c
o

ra
 o

g
g

i p
e

n
so

 
c
h

e
 c

o
n

 la tu
a

 d
o

lc
e

 in
g

e
n

u
ità

 e c
o

n
 le 

g
ra

n
d

i sofferenze p
a

tite
 ti sei ce

rta
m

e
n

te
 

co
n

q
u

ista
to

 il P
aradiso. 

A
b

b
ia

m
o

 ap
p

reso
 c

h
e

 il sacerd
o

te d
o

n
 

G
u

errin
o

 B
ulfon è a su

a vo
lta salito

 n
e

l 
P

aradiso d
i C

an
to

re a
d

 in
co

n
trare p

a
d

re
 

Luigi Farai/i. 

R
G

T. A
L

P
tt{I T

 
A

 
~ I 
A

 

~
 N
 

T
 o
 "~agliam

ento,, 
( ... sin zim

pri cbèi) 
R

ip
o

rtia
m

o
 d

a
l p

e
rio

d
ico

 d
e

g
li 

"A
lpini d

e
l R

gt. T
a

g
lia

m
e

n
to

" d
i 

d
ice

m
b

re
 la se

g
u

e
n

te
 notizia: 

B
O

S
C

O
 

D
E

LLE
 

P
E

N
N

E
 

M
O

Z
Z

E
 

-
C

iso
n

 d
i V

a
lm

a
rin

o
, 5 se

tt. '9
9

: 
h

a
n

n
o

 p
a

rte
c
ip

a
to

 a 
q

u
e

l 2
8

° 
R

a
d

u
n

o
 A

lp
in

o
, su fo

rm
a

le
 in

vito
, 

in 
ra

p
p

re
s
e

n
ta

n
z
a

 
d

e
l 

n
o

s
tro

 
S

odalizio G
a

rzo
n

i, S
oler e Z

annier, 
a

c
c
o

m
p

a
g

n
a

ti d
a

lle
 co

n
so

rti. La 
n

o
s
tra

 B
a

n
d

ie
ra

, p
re

s
e

n
te

 a
lla

 
ce

rim
o

n
ia

, h
a

 a
n

c
o

ra
 u

n
a

 v
o

lta
 

te
s
tim

o
n

ia
to

 la
 
in

c
lu

s
io

n
e

 d
e

l 
n

o
s
tro

 
re

g
g

im
e

n
to

 
in

 
q

u
e

lla
 

A
ssociazione e

d
 il n

o
ve

ro
 d

e
i nostri 

c
a

d
u

ti 
in

 
q

u
e

l 
M

e
m

o
ria

le
. 

R
ice

vu
ta

 d
a

l p
re

sid
e

n
te

 u
sce

n
te

 
dr. Lorenzo D

a
n

ie
le

 c
h

e
 fu I' a

rte
fi­

c
e

 d
e

l n
o

stro
 ric

o
n

o
s
c
im

e
n

to
 e 

d
e

lla
 nostra a

m
m

issio
n

e
 lo scorso 

a
n

n
o

, 
e d

a
l n

u
o

v
o

 p
re

s
id

e
n

te
 

C
la

u
d

io
 T

ram
petti, a

lla
 nostra ra

p
­

p
re

se
n

ta
n

za
 è sta

ta
 riservata p

a
r­

tico
la

re
 a

c
c
o

g
lie

n
z
a

 a c
o

n
fe

rm
a

 
c
h

e
 la C

a
m

p
a

n
a

 vo
tiva

 d
e

l B
osco 

d
e

lle
 P

e
n

n
e

 M
ozze suola p

e
r TUTTI 

gli A
lpini ca

d
u

ti c
o

m
b

a
tte

n
d

o
 d

a
 

u
n

a
 p

a
rte

 e d
a

ll'a
ltra

 d
e

lla
 b

a
rri­

ca
ta

, c
h

e
 d

a
ll'8

 se
tte

m
b

re
 h

a
 d

ivi­
so gli Ita

lia
n

i "divisi d
a

lla
 p

a
ssio

n
e

 
u

m
a

n
a

, m
a

-u
n

iti n
e

lla
 m

o
rte

". 
I 

. 
, 

. ~&
g~ 

&
ls~O

~O
 

A
prile 2000 

«FR
A

T
E

L
L

I D
'IT

A
L

IA
 ... » 

A
li' inizio di dicem

bre il T
eatro alla "S

cala" di 
M

ilan
o

 h
a ap

erto
 la n

u
o

v
a stag

io
n

e co
n

 il 
"F

idelio", m
elodram

m
a di L

. V
an B

eethoven, con 
la direzione del m

aestro R
iccardo M

uti. 
A

ll'in
au

g
u

razio
n

e è inetervenuto il p
resid

en
te 

della R
epubblica C

arlo A
zeglio C

iam
pi al quale, 

qualcuno ha detto, all'ingresso in teatro spettava 
l'esecu

zio
n

e del!' inno n
azio

n
ale. A

ltri h
an

n
o

 
invece assicurato che m

ai sono stati resi onori 
ufficiali ai presidenti della R

ep
u

b
b

lica al loro 
ingresso nel m

assim
o T

em
pio italiano della lirica. 

M
a non è questo il punto. 

Il m
aestro M

uti avrebbe detto -
così ha riportato 

la stam
pa -

di non averlo eseguito perchè quella 
m

usica non si adattava all'opera in program
m

a. 
Io non discuto le capacità artistiche del m

aestro 
M

uti, anzi, m
a rifiuto la banalità di sim

ili scuse! 
_ Strano che nessuno ne abbia parlato

. P
iaggeria nei 

confronti di un m
ostro sacro della lirica? 

C
red

o
 

ch
e 

l'in
n

o
 

di 
M

am
eli, 

in
n

o
 

d
ella 

R
epubblica italiana, debba prescindere da sim

ili 
accostam

enti. M
usicalm

ente l'inno è quello che è, 
però rappresenta la "nazione Italia"; quelle note 
rappresentano la storia, la cultura e le tradizioni di 
56 m

ilioni di Italiani, e fra questi il m
aestro M

uti. 
C

redo che non ci sia senso com
une nel volerle 

confrontare con le note pur eccelse di altra m
usi­

ca. S
ono m

usiche che rappresentano due avveni­
m

enti diversi e lontani per significato. 
R

inunziam
o alla nostra B

andiera perchè l'acco­
stam

ento dei suoi colori non piace a qualcuno? 
Q

uando im
parerem

o a rispettarla veram
ente que­

sta nostra P
atria? 

ltalicus 

G
R

U
P

P
O

 A
L

P
IN

I 
"C

ISO
N

 D
I V

A
L

M
A

R
IN

O
" 

A
ssem

ble annuale 

D
om

enica 30 gennaio u.s. il G
ruppo di C

ison 
si è riunito per l'annuale A

ssem
blea ordina­

ria. A
lle 11,30 

D
on V

enanzio B
uosi ha cele­

b
rato

 
la 

S
.M

essa 
n

ella 
ch

iesetta 
d

i 
S

.S
ilv

estro
, attig

u
a alla sed

e del G
u

p
p

o
. 

P
oche e significative le parole del celebrante 

che ha invitato gli alpini a proseguire nella 
strada di sem

pre, nel segno della solidarietà e 
della m

em
oria di C

oloro che sono ricordati al 
B

osco. 
D

opo L
a M

essa i dirigenti si sono recati al 
B

osco per doporre un m
azzo di fiori ai piedi 

delle "3 P
en

n
e m

ozze". Q
uindi, presso la 

sede del G
ru

p
p

o
, gli aventi diritto h

an
n

o
 

v
o

tato
 p

er la p
resu

m
ib

ile rico
n

ferm
a del 

C
onsiglio uscente; quindi tutti a tavola per il 

rituale pranzo sociale, al quale hanno presen­
ziato alcune m

ogli di alpini e am
ici "aggrega­

ti". C
laudio T

ram
petti ha quindi svolto la 

relazione m
orale e finanziaria relativa alle 

attività del "C
om

itato per il B
osco", prean­

n
u

n
cian

d
o

 gli im
m

in
en

ti lavori di pulizia 
d

ella g
ran

d
e area, 

affid
ata al G

ru
p

p
o

 di 
C

ison ed a quanti altri, com
e ogni anno, vor­

ranno affiancarsi. H
a quindi preso la parola il 

presidente della S
ezione di V

ittorio V
eneto 

D
o

n
ato

 C
arn

ielli, ch
e h

a rin
g

raziato
 

il 
G

ruppo di C
ison per la cura am

orevole del­
l'area del B

osco, auspicando la realizzazione 
dei program

m
i che C

om
itato e A

s.P
e.M

. si 
sono proposti di realizzare. 
U

ltim
o a prendere la parola il capogruppo 

uscente M
ario C

asagrande, che ha brevem
en­

te riassunto i futuri com
piti degli alpini di 

C
ison. 
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C
i scrivono da C

am
ogli 

Il S
ocio M

ario B
earzi ci ha scritto da C

am
ogli, 

in
v

ian
d

o
ci due in

teressan
ti d

o
cu

m
en

ti d
'altri 

tem
pi. 

l 
S

criv
a M

ario: «rim
etten

d
o un p

o' d
'ord

in
e 

nelle m
i scartoffie m

i sono capitati tra le m
ani 

due com
piti di ragazzi delle elem

entari. L
i ho 

letti con piacere, e li propongo al nostro gior­
nale, anche perchè due di questi ragazzi hanno 
fatto 

gli 
alp

in
i, 

an
ch

e 
se 

d
ip

lom
ati 

al 
N

autico ... » 
E

cco i due svolgim
enti: 

A
l signor M

ario B
earzi, 

rin
g

raziam
o

 in
fin

itam
en

te lei, sig
n

o
r M

ario
 

B
earzi, per essere venuto nella nostra classe a 

parlarci della 2" guerra m
ondiale di cui noi desi­

deriam
o avere notizie. 

N
oi cred

ev
am

o
 ch

e d
u

ran
te la g

u
erra la casa 

fosse il rifugio m
igliore per l'uom

o, che stando in 
casa fosse ben protetto m

a abbiam
o capito che 

non era così. C
hi era al fronte aveva i suoi pro­

blem
i, anche se nel m

om
ento del riposo giocavate 

al pallone, chi era a casa doveva cm
rere nei rifugi 

quando si sentiva l'allarm
e. 

M
olti hanno fatto la fam

e e chi poteva ricorreva 
alla "borsa nera" per poter m

angiare. 
A

bbiam
o capito che la guerra non risolve niente 

m
a peggiora le condizioni di vita, m

uoiono tanti 
uom

ini e vengono distrutte case e fabbriche e per­
ciò la m

iseria si im
padronisce di tutti i popoli 

vincitori e vinti. 
L

'uom
o p

er dim
ostrare che è intelligente non 

dovrebbe fare la guerra. 
N

oi bam
bini vogliam

o che sulla terra regni l' a­
m

ore e perciò non dobbiam
o essere violenti e 

dobbiam
o essere onesti perchè l'onestà· ,viene 

sem
pre prem

iata. 
N

oi non dim
enticherem

o m
ai il giorno della sua 

visita e le sue parole. 
G

li alunni della 3"B
 di C

am
ogli. (seguono le firm

e) 

* 
* 

* 

S
T

O
R

IE
 D

I G
U

E
R

R
A

: io
 rin

g
razio

 d
al p

iù
 

A
L

P
IN

I A
 N

E
W

 Y
O

R
K

 
L

' 11 
o

tto
b

re 1
9

9
9

 in
 o

ccasio
n

e d
ei 

festeggiam
enti per il "C

olum
bus D

a
y " la 

S
ezione A

.N
.A

. di N
ew

 Y
ork ha ospitato 

una bella m
anifestazione alpina. 

E
ra p

resen
te il p

resid
en

te n
azio

n
ale 

B
eppe P

arazzini accom
pagnato da alcuni 

consiglieri nazionali e, ovviam
ente, da 

tanti alpini provenienti dall'Italia. N
ella 

foto vediam
o il generale C

am
iel, segreta­

rio della S
ede nazionale, con a fianco il 

fratello R
ino titolare di una azienda di 

auto ricam
bi a P

ordenone. S
ullo sfondo 

le "torri gem
elle" divenute un sim

bolo 

della "città della grande m
ela". 

profondo del cuore, il tenente M
ario B

earzi e il 
caporale m

aggiore ch
e l'h

a accom
pagnato per 

esserci venuti a parlare e a trasm
etterci un m

es­
saggio ch

e noi terrem
o im

p
resso

 nella nostra 
m

em
oria, per sem

pre. 
Il m

essaggio che ci hanno lasciato è questo: 
R

agazzi, ricordatevi che bisogna essere onesti 
perchè l'onestà viene sem

pre prem
iata e gli uom

i­
ni non possono avere un m

ondo m
igliore se con­

tinuano a fare la guerra. 
S

apete perchè c'è la guerra? per la cupidigia e 
l'egoism

o degli uom
ini! 

Il tenente B
eassi ci ha parlato a lungo, serena­

m
ente; ci ha detto di am

are la P
atria, m

a non · 
facendo guerre, m

a com
battendo e distruggendo 

la violenza che è il sem
e di tanti tragici conflitti! 

C
i ha fatto capire che la guerra non risolve nessun 

problem
a, anzi ne p

o
n

e degli altri, m
olto più 

grandi. 
G

li alpini com
batterono sem

pre fino allo strem
o 

delle loro forze, su tutti i fronti, con incredibile 
eroism

o, m
a senza odio e senza crudeltà. L

a guer­
ra è la cosa più bestiale del m

ondo, perchè rende 
gli uom

ini disum
ani, m

a gli alpini hanno sem
pre 

cercato di restare "uom
ini" anche nei com

batti­
m

enti più feroci. N
oi tutti bam

bini, che siam
o 

l'av
v

en
ire di un n

u
o

v
o

 m
o

n
d

o
, ci b

atterem
o

 
disperatam

ente per la conquista della pace, così 
sulla T

erra regnerà solo la giustizia e gli uom
ini si 

am
eranno e si aiuteranno. 

N
oi am

erem
o la nostra P

atria, è vero, m
a am

arla 
non vuol dire com

battere e m
orire per lei, vuol 

dire com
battere contro la violenza e la cattiveria, 

vuol dire agire o
n

estam
en

te, vuol dire essere 
«U

om
ini»

! 
A

bbiam
o capito che, alla fine di una guerra vinci­

tori e vinti sono lì stesi, com
e cenci luridi e m

ac­
chiati di sangue. 
D

opo ogni guerra è sem
pre la stessa storia: la 

m
iseria si im

padronisce di tutti i popoli, vincitori 
e vinti. 

G
li alunni della V

" classe elem
entare di R

ecco: 
E

lio B
rasiliano, A

lessandro G
iannettoni e M

arco 
F

unghi. 
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M
A

R
IN

E
S

 
U

n C
o

rp
o

 m
ilita

re
 d

i cu
i va

n
n

o
 g

iu
sta

m
e

n
­

te
 o

rg
o

g
lio

si gli S
tati U

niti è c
e

rta
m

e
n

te
 

q
u

e
llo

 d
e

i «M
arines»

: i le
g

g
e

n
d

a
ri "F

anti d
i 

m
a

rin
a

" ta
n

to
 ce

le
b

ra
ti d

a
lla

 c
in

e
m

a
to

­
g

ra
fia

, d
a

lla
 le

tte
ra

tu
ra

 e d
a

i re
so

co
n

ti d
i 

ta
n

ti in
v

ia
ti d

i g
u

e
rra

 in o
g

n
i p

a
rte

 d
e

l 
m

o
n

d
o

. M
a

 sarà p
o

i ve
ro

 c
h

e
 i "Fa

n
ti d

i 
m

a
rin

a
" a

m
e

rica
n

i h
a

n
n

o
 d

iritto
 a

lla
 pri­

m
o

g
e

n
itu

ra
?

 P
are p

ro
p

rio
 d

i no. A
nzi, c

'è
 

u
n

a
 sto

rio
g

ra
fia

 forse m
e

n
o

 co
n

o
sciu

ta
, 

m
a

 n
o

n
 p

e
r q

u
e

sto
 m

e
n

o
 ce

rta
, c

h
e

 fa
 

risa
lire

 la 
p

rim
o

g
e

n
itu

ra
 d

e
l C

o
rp

o
 d

e
i 

"F
a

n
ti d

i m
a

rin
a

" a
d

d
irittu

ra a
ll'a

n
tic

a
 

R
om

a. 
M

a
 a

n
d

ia
m

o
 p

e
r g

ra
d

i; a c
a

v
a

llo
 d

e
lla

 
sco

p
a

 d
e

lla fa
n

ta
sia

 rip
o

rtia
m

o
ci nel 260 

a
va

n
ti C

risto, al te
m

p
o

 d
e

lle
 g

ra
n

d
i co

n
­

quiste d
e

lla
 R

om
a im

p
e

ria
le

. 
Fu a

p
p

u
n

to
 u

n
 q

u
a

rto
 d

i s
e

c
o

lo
 p

rim
a

 
d

e
lla

 n
a

s
c
ita

 d
i G

e
sù

 c
h

e
 u

n
 C

o
rp

o
 d

i 
"F

a
nti d

e
l m

a
re

" ve
n

n
e

 cre
a

to
 e p

o
sto

 al 
c
o

m
a

n
d

o
 d

e
l C

o
n

so
le

 C
a

io
 D

uilio q
u

a
n

­
d

o
, n

e
lle

 a
c
q

u
e

 d
i M

ilazzo, a c
a

p
o

 d
e

lla
 

flo
tta

 ro
m

a
n

a
, a

ffro
n

tò
 v

itto
rio

s
a

m
e

n
te

 
q

u
e

lla c
a

rta
g

ine
se. I R

om
ani n

a
vig

a
va

n
o

 
su vascelli d

e
l tu

tto
 differenti d

a
 quelli p

iù
 

tradizionali d
e

i c
a

rta
g

in
e

si. P
are a

d
d

irittu
­

ra c
h

e
 q

u
a

n
d

o
 i b

a
tte

lli ro
m

a
n

i si profilaro­
n

o
 a

ll'o
rizzo

n
te

 d
e

llo
 sch

ie
ra

m
e

n
to

 ca
rta

­
g

in
ese a

b
b

ia
n

o
 suscitato la loro ilarità. M

a
 

b
e

n
 presto q

u
e

lla c
h

e
 e

ra
 se

m
b

ra
ta

 u
n

a
 

g
io

c
o

s
a

 e im
p

a
c
c
ia

ta
 so

rp
re

sa
 si rive

lò
 

u
n

a
 tra

g
e

d
ia

 p
e

r i ca
rta

g
in

e
si, ch

e
 vid

e
ro

 
p

io
m

b
a

re
 sulle loro n

a
vi i "c

o
rv

i" d
e

i ro
m

a
­

ni, sorta d
i p

o
n

ti m
uniti d

i robuste ch
io

d
a

­
tu

re
 c

h
e

 a
rp

io
n

a
n

d
o

 le
 n

a
vi ro

m
a

n
e

 a 
q

u
e

lle
 ca

rta
g

in
e

si co
n

se
n

tiro
n

o
 a

i "fa
n

ti 
ro

m
a

n
i" d

i a
b

b
o

rd
a

re
 i n

e
m

ici, in
flig

g
e

n
d

o
 

loro u
n

a
 rovinosa sco

n
fitta

. 
La storia ci p

a
rla

 d
i altri significativi e

p
iso

d
i 

d
i fa

n
te

ria
 o

p
e

ra
n

te
 d

a
 b

o
rd

o
 d

i n
a

vi, 
c
o

m
e

 a
c
c
a

d
d

e
 in m

o
lte

 azioni d
i g

u
e

rra
 

sostenute d
a

lla
 fio

tto
 d

e
lla

 R
e

p
u

b
b

lica
 d

i 
V

enezia. 
E

 n
o

n
 m

o
lti sa

n
n

o
 -

p
e

r risalire a te
m

p
i p

iù
 

re
ce

n
ti -

ch
e

 nel m
a

g
g

io
 d

e
l 1912, d

u
ra

n
­

te
 la

 g
u

e
rra

 ita
lo

-tu
rca

, 2 in
cro

cia
to

ri, 4 
ca

ccia
to

rp
e

d
in

ie
re

 e 4 to
rp

e
d

in
ie

re
, a

g
li 

ordini d
e

l D
u

ca
 d

e
g

li A
bruzzi, d

o
p

o
 a

ve
re

 
im

b
a

rc
a

to
 

il 
b

a
tta

g
lio

n
e

 
a

lp
in

i 
"F

e
n

e
stre

lle
", m

ossero d
a

lle
 co

ste
 lib

ich
e

 
a

lla
 v

o
lta

 d
e

ll'E
g

e
o

. D
o

p
o

 u
n

a
 se

rie
 d

i 
scontri n

a
va

li il 5 m
a

g
g

io
 gli a

lp
in

i ve
n

n
e

ro
 

fa
tti sb

a
rca

re
 n

e
ll'iso

la
 d

i R
odi. D

a
ta

 la 
vicin

a
n

za
 d

e
ll'iso

la
 a

lla
 T

urchia, l'a
zio

n
e

 
a

ve
va

 il p
re

ciso
 sco

p
o

 stra
te

g
ico

 d
i in

d
e

­
b

o
lire

 la
 resistenza tu

rca
 su

l fro
n

te
 lib

ico
, 

co
strin

g
e

n
d

o
 l'a

vve
rsa

rio
 a sguarnire q

u
e

l 
se

tto
re

 p
e

r rin
fo

rza
re

 le
 d

ife
se

 lu
n

g
o

 la 
co

sta
 d

e
lla m

a
d

re
 p

a
tria

. L
'a

zio
n

e
 riuscì 

p
e

rfe
tta

m
e

n
te

 e l'isola d
i R

odi fu o
c
c
u

p
a

­
ta

 
d

a
i 

«
M

a
rin

e
s
 
c
o

n
 

la 
p

e
n

n
a

»
 

d
e

l 
"F

e
n

e
stre

lle
". Q

uesti, d
u

n
q

u
e

, gli a
n

te
fa

tti. 
Il C

o
rp

o
 d

e
i "M

a
rin

e
s" v

e
n

n
e

 co
stitu

ito
 

n
e

g
li S

tati U
niti d

'A
m

e
ric

a
 nel 1775 e d

a
 

a
llo

ra
 ra

p
p

re
s
e

n
ta

 u
n

a
 "q

u
a

rta
 fo

rza
 

a
rm

a
ta

", a
ffia

n
ca

 a
d

 E
sercito, M

a
rin

a
 e

d
 

A
e

ro
n

a
u

tica
. 
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R
o

s
a

 
llla

s
s
a

r
d

o
 

l 
A

bbiam
o ricevuto una bella lettera dalla 

S
ignora R

o
sa M

assardo vedova M
oggi, 

fedele lettrice del nostro giornale, che ci 
seri v

e rico
rd

an
d

o
 il fratello

 A
d

o
lfo

 
M

assard
o

, u
fficiale del 1 ° R

gt. A
lp

in
i 

della "C
uneense" dichiarato disperso nei 

dintorni di P
opow

ka (R
ussia) "caduto a 

difesa degli ultim
i A

lpini rim
asti". 

L
a S

ignora R
osa legge il nostro giornale 

perchè, dice, a questo fu consigliata dal-
1' am

ico M
ario B

earzi. 
U

na lettera accorata, quella della signora 
R

osa, scritta con calligrafia incerta consi­
derato che il prossim

o 2 agosto 
com

pirà 
95 anni! N

ello
 scritto

 trasp
are an

co
ra 

vivo il tenero ricordo del fratello alpino 
caduto per la P

atria, che -
tiene a precisa­

re -
era partito v

o
lo

n
tario

 p
u

r p
o

ten
d

o
 

ev
itare l'arru

o
lam

en
to

 av
en

d
o

 g
ià d

u
e 

fratelli com
battenti in m

arina. 
"A

vevam
o la stessa indole -

rico
rd

a la 
sig

n
o

ra R
o

sa -
d

ivid
eva

m
o

 a
m

icizie e 
passione p

er le gite in m
ontagna; duran­

te un'escursione, colti da un im
provviso 

tem
p

o
ra

le, 
cerca

m
m

o
 rifu

g
io

 in u
n

a
 

accam
pam

ento di A
lpini ed un m

edico gli 
curò una brutta distorsione a

lla
 ca

vi­
glia ... " 
F

orse è stato quell'incontro ad iniettare 
nel suo cuore la passione per la penna! 
S

ignora R
osa, grazie per averci scritto e 

grazie per le fotografie. In, ogni caso le 
au

g
u

riam
o

 
d

i 
co

n
tin

u
are 

a 
leg

g
ere 

"P
enne M

ozze" ancora per tanti anni nel 
rico

rd
o

 d
el caro

 A
d

o
lfo

 e d
ei m

ille e 
m

ille eroici A
lpini che, com

e lui, caddero 
in adem

pim
ento del loro dovere. 

A
ffettuosi auguri da "P

enne M
ozze"! 

Il fratello della signora R
osa, Ten. A

dolfo M
assardo. 

PCNN€ MOZZ€ 

' E
 M

O
R

T
O

 
B

E
P

I T
IB

U
R

Z
IO

 

E
ra n

ato
 a V

en
ezia il 14 m

arzo
 1

9
1

3
. 

A
ppassionato alpinista nel 1934 aveva fre­

q
u

en
tato

 il C
o

rso
 A

lliev
i U

fficiali a 
B

assano, p
restan

d
o

 il servizio di p
rim

a 
nom

ina al B
tg. "C

adore" del 7
° R

gt. alpini. 
R

ichiam
ato nel '39 ha partecipato nel '41 

con il B
tg. "B

ellu
n

o
" alle operazioni di 

guerra sulla frontiera greco-albanese e, tra 
il '42 ed il '43 a quelle nella ex Jugoslavia 
ed in fine in F

rancia. 
L

aureato in E
co

n
o

m
ia e C

o
m

m
ercio

 ha 
esercitato per m

olti anni attività com
m

er­
ciali. 
M

ag
g

io
re di co

m
p

lem
en

to
 era iscritto

 
all' A

.N
.A

. fin dal 1937 nel cui am
b

ito
 

assunse diversi incarichi; fu infatti presi­
d

en
te 

d
ella 

S
ezio

n
e 

d
i 

V
en

ezia 
e 

C
onsigliere nazionale. 

P
er aver salvato dall'olocausto una ragazzi­

na ebrea ha ricevuto una m
edaglia d

'o
ro

 
dalla C

om
unità E

braica di R
om

a e la targa 
d'argento di "G

iusto" dallo S
tato di Israele. 

A
prile 2000 

LA M
A

D
O

N
N

IN
A

 D
ELLA

 SPER
A

N
ZA

 
La p

ic
c
o

la
 "M

a
d

o
n

n
in

a
 d

e
lla

 S
p

e
­

ranza
" ch

e
 l'u

fficia
le

 M
. C

arassale nel 
d

ice
m

b
re

 d
e

l 1944 m
o

d
e

llò
 co

n
 I' argil­

la nel la
g

e
r di W

ie
tze

n
d

o
rf (G

e
rm

a
n

ia
) 

p
e

r i se
g

re
g

a
ti di q

u
e

l c
a

m
p

o
 nazista, 

n
o

n
 è a

n
d

a
ta

 p
e

rd
u

ta
. 

D
o

n
 Lino Zorzi a S

irm
ione d

o
ve

 vive, la 
c
u

s
to

d
is

c
e

 
n

e
lla

 
su

a
 
a

b
ita

z
io

n
e

. 
A

n
ch

e
 lui, ca

p
p

e
lla

n
o

 m
ilitare, fu d

ie
­

tro ai re
tico

la
ti. R

im
p

a
tria

to
 riuscì a far 

re
cu

p
e

ra
re

 l'e
ffig

ie
 d

a
 un co

m
m

ilito
­

n
e

 ch
e

 g
lie

n
e

 fe
ce

 d
o

n
o

. 
Fu u

n
a

 M
a

d
o

n
n

in
a

 ta
n

to
 a

m
a

ta
 d

a
 

co
lo

ro
 c

h
e

 n
e

lla
 sofferenza le rivolsero 

u
n

a
 p

re
g

h
ie

ra
 c

o
n

 la
 sp

e
ra

n
za

 d
e

l 
ritorno a ca

sa
. 

D
a

 a
lcu

n
i a

n
n

i n
e

lla
 ca

sa
 d

i D
o

n
 Lino 

rive
d

o
 la M

a
d

o
n

n
in

a
 c

o
n

 q
u

e
l vo

lto
 

sereno c
h

e
 d

a
v
a

 ta
n

ta
 speranza e fu 

q
u

e
lla

 serenità ch
e

 m
i spinse a d

ip
in

­
g

e
re

 u
n

a
 c

o
p

ia
 a

d
 olio. 

B
runo A

rbusti -
P

o
rd

e
n

o
n

e
 

N
ella foto la 

"M
adonnina della Speranza" dipinta a 

olio da B
runo A

rbusti, 
che riproduce la scultura di 

C
arassale. 

U
N

 IN
S

T
A

N
C

A
B

IL
E

 "P
A

C
IF

IC
A

T
O

R
E

!" 
G

iovanni Z
uliani -

"N
ane" per gli am

ici -
è andato avanti. C

om
battente con "Julia" e con la 

"M
onterosa" è stato per m

olti anni segretario della S
ezione A

.N
.A

. di V
enezia. 

U
na voce, la sua, che non ha m

ai perso occasione per invocare la pacificazione tra gli alpini 
dell' A

.N
.A

. e quelli della R
.S.I. 

C
on Z

uliani, dell'argom
ento, ho parlato personalm

ente tante volte e spesso ci siam
o scritti: le nostre 

idee collim
avano. 

Più volte abbiam
o concordato che l' A

.N
.A

. ha sem
pre dovuto m

antenere fede -
e com

e non farlo -
alla 

fam
igerata circolare discrim

inante che, ancora oggi, im
pone l'ingiusta distinzione tra questi e quelli .. 

F
orse qualcosa di più poteva essere fatto, com

e si fece per il "voto agli italiani all'estero". M
a c'è da 

credere che, considerato il clim
a politico del tem

po, una richiesta del genere non avrebbe sortito alcun 
risultato. In ogni caso sarebbe stata una voce in più. 
T

utto questo con la certezza che i rintocchi della "cam
pana votiva" del "B

osco delle P
enne M

ozze" 
devono ricordare ai vivi il sacrificio di T

U
T

T
I gli A

lpini caduti con la stessa B
andiera per la stessa 

P
atria, che 

pur com
battendo divisi dalle passioni um

ane, ora sono uniti nella m
orte. 

Sì, G
iovanni Z

uliani è stato un fervente assertore di quella speranza di pacificazione che certam
ente è 

nel cuore della m
aggioranza degli Italiani, m

a che ancora R
om

a si ostina ad ignorare. 
g.r.p. 
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L
E

T
T

E
R

E
 A

L
 D

IR
E

T
T

O
R

E
 

C
arissim

o
 d

iretto
re, 

p
assata la b

u
rian

a delle feste p
o

sso
 d

ed
icarm

i u
n

 p
o

p
ch

in
o

 an
ch

e alle 
"P

en
n

e M
ozze". T

i avevo p
ro

m
esso

 alcu
n

i artico
li p

er il n
s. g

io
rn

ale m
a, il vecchio m

alan
n

o
 

e altri im
p

eg
n

i m
i h

ailn
o

 b
lo

ccato
. 

T
i m

an
d

erò
 sen

z'altro
 d

el m
ateriale utile. p

er o
ra

 so
n

o
 a cx

h
ied

erti u
n

 fav
o

re: è m
an

cato
, lo 

scorso D
icem

b
re, u

n
 m

erito
 A

L
P

IN
O

 friu
lan

o
, il p

lu
rid

ecv
o

rato
 A

n
g

elo
 F

O
R

T
E

. A
 lu

i m
i 

legava u
n

'am
icizia d

irei p
iù

 ch
e fratern

a. F
ig

u
ra d

i p
rim

o
 p

ian
o

 in
 sen

o
 all'A

.N
.A

. e attiv
o

 
in

 tu
tte le p

iù
 significative cerim

o
n

ie sp
ecialm

en
te in

 m
em

o
ria e om

aggio ai tan
ti, tro

p
p

i fra­
telli A

lpini an
d

ati av
an

ti. S
u

p
ersd

tite d
el trag

ico
 affo

n
d

am
en

to
 d

ella "G
alilea" m

i tracsin
ò

 
co

n
 lu

i a C
ison d

o
v

e fu
i tra

 i p
rim

i iscritti all'A
s.P

e.M
. A

ltaru
i lo av

ev
a in

 co
n

sid
erazio

n
e 

ch
iam

an
d

o
lo

 il "su
p

er d
eco

rato
"

. M
olto co

n
o

ciu
to

 an
ch

e d
a n

o
i la su

a sco
m

p
arsa h

a lasciato
 

larg
a eco d

i rim
p

ian
to

. R
iten

d
o

 d
o

v
ero

so
 scriv

ere d
u

e rig
h

h
e su

 "P
E

N
N

E
 M

O
Z

Z
E

" p
e
r 

rico
rd

are p
o

st m
o

rtem
 u

n
 A

lp
in

o
 d

irazza m
eritev

o
le d

i om
aggio sein

cero
. U

n
a n

o
ta sto

n
ata 

la sem
ito

tale assen
za d

i m
o

lti co
sid

etti am
ici ch

e, d
o

p
o

 la su
a m

alattia) m
o

rb
o

 d
i A

lzeim
er, si 

so
n

o
 volatilizzati. E

 ciò n
o

n
 è d

a A
lpini! 

T
i allego u

n
a fo

to
 fatta a C

am
ogli p

e
r il 4

0
° an

n
iv

ersario
. A

ccan
,to

 a lu
i l'a

ltro
 A

lp
in

o
 

sco
m

p
arso

 D
al F

ab
b

ro
. 

T
i sp

ero
 b

en
e e sem

p
re in

 g
am

b
a

. v
ed

i d
i tro

v
are u

n
 angolino su

l g
io

rn
ale; sa

rà
 d

i co
n

so
la­

zione n
o

n
 solo alla v

ed
o

v
a S

ig
n

o
ra M

erced
es, iscritta all'A

s.P
e.M

. 

A
n

g
elo

 F
o

rte a
p

p
a

rten
eva

 a
l B

tg
. "G

eo
m

n
a

". F
u

 in
 A

lb
a

n
ia

 e p
o

i in
 R

u
ssia

. D
eco

ra
to

 
d

i d
u

e M
ed

a
g

lie d
'A

rg
en

to
 e u

n
a

 d
i B

ro
n

zo
 a

l V
.M

. p
e
r m

o
lti a

n
n

i è sta
to

 ca
p

o
i,g

n
ip

p
o

 
d

i u
d

in
e N

o
rd

, fin
o

 a
l 1

9
9

4
. Il m

a
le lo

 h
a

 stro
n

ca
to

. 
M

a
n

d
i, m

a
n

d
ti ... co

n
 ta

n
te co

rd
ia

lità
. 

M
ario

 B
earzi 

S
. F

ru
ttu

o
so

 d
i C

am
ogli: il S

eg
retario

 A
. F

o
rte e il P

resid
en

te G
. D

al F
ab

b
ro

 d
ell'A

ss.n
e 

N
au

frag
h

i d
ella "G

alilea", d
o

n
an

o
 u

n
a targ

a rico
rd

o
 al P

resid
en

te d
ella S

ezione A
N

A
 d

i 
G

enova R
en

zo
 L

ess n
el 40° d

ell'affo
n

d
am

en
to

. 

N
ota: colgo l'o

ccasio
n

e p
e
r salu

tare co
n

 v
iv

a co
rd

ialità l'am
ico

 R
en

zo
 L

ess, v
alid

a co
lo

n
n

a 
d

el p
resid

en
tissim

o
 F

ran
co

 B
ertag

n
o

lli p
e
r l'istitu

zio
n

e d
ei can

tieri d
i lav

o
ro

 in
 F

riu
li. 

R
oberto P

ra
ta

viera
 

S
P

IG
O

L
A

T
U

R
E

 
M

an
cav

an
o

 p
o

ch
i g

io
rn

i a N
atale e, co

m
e 

spesso su
cced

e in p
ro

ssim
ità delle feste, par­

lav
am

o
 fra am

ici di tan
te cose. A

d
 un certo

 
p

u
n

to
 l'am

ico
 A

rm
an

d
o

 rico
rd

ò
 i tem

p
i della 

nostra infanzia, q
u

an
d

o
, "B

alilla", frequanta­
v

am
o

 le tan
te cerim

o
n

ie p
atrio

ttich
e ch

e si 
su

sseg
u

iv
an

o
 n

ell'arco
 di un anno. 

L
a d

iv
isa d

o
v

ev
a essere in

ap
p

u
n

tab
ile, m

a a 
casa m

ia -
ag

g
iu

n
se so

rrid
en

d
o

 A
rm

an
d

o
 -

n
o

n
 ab

b
iam

o
 m

ai co
rso

 il p
erico

lo
 d

i fare 

indigestioni. L
'u

n
ica co

sa ch
e ab

b
o

n
d

av
a era 

il ... b
iso

g
n

o
 di tutto

. 
R

ico
rd

o
 m

ia m
ad

re ch
e m

i lu
cid

av
a la to

m
aia 

di sem
o

lin
o

 nero degli zoccoli co
n

 la fuliggi­
n

e d
el p

aio
lo

 d
ella p

o
len

ta. N
o

n
 c'era n

em
­

m
en

o
 il lucido nero d

a scarp
e ... 

B
eh

, p
ro

v
ate a raccontarlo ai b

am
b

in
i di oggi, 

sp
esso

 am
m

alati di elettro
n

ica, ch
e se n

o
n

 
v

esto
n

o
 g

riffato
 si sen

to
n

o
 d

eg
li em

arg
in

ati 
b

iso
g

n
o

si delle cu
re di u

n
o

 strizzacervelli. 

R
IC

O
R

D
A

N
D

O
 

''G
IU

L
IO

''! 

11 

A
veva profondo il senso dell'am

icizia, soprattutto 
quella legata alla "p

en
n

a", sim
bolo che nel suo 

pensiero elevava a concetto di sacro
. R

icordiam
o 

l'A
m

ico
 G

iulio S
alvadoretti con una poesia che 

E
gli volle dedicare ad un A

m
ico e che proponia­

m
o ai lettori del nostro giornale nell'intento di 

rinverdire la S
ua cara m

em
oria. S

ono versi d
'una 

certa età, si parla infatti degli anni S
essantasette e 

oltre, quindi portano nelle loro parole il significa­
to d

'un tem
po ch

e il nuovo secolo ed il nuovo 
m

illennio hanno relegato nella m
em

oria lontana. 

t.' 
/j 

J.: .. ' 

/ 

. '!fo \ 
I 

' 

l 
. 

~
-,~

f
~

 
. 

. //.4 

(foto N
. 

disegno di G
.S

alvadoretti) 

Sono vecchio, sono stanco 
m

a agli am
ici sem

pre a fianco
, 

quelli veri, sani e schietti 
com

e Taio B
en

edetti 
e la buona Sua Signora 
che gentile e saggia è ognora: 
Q

uattro versi sgangherati 
per costar non son sprecati 
sol p

er dire a tutti quanti 
che il N

atale di faccia avanti 
con serena pa

ce e gioia, 
e il sessantasette m

uoia 
in bellezza ed allegria 

m
ali e duol spazzando via. 

C
he c'è un anno bisestile 

da passar lungo e gentile 
prim

a che il sessantanove 
m

alfam
ato senza prove, 

porti alm
eno bene dette, 

quattro grasse barzellette 
anche queste benvenute 
com

e i bessi e la salute! 

* 
* 

* 
E

d ora un cenno storico: l'aquila dall'ala m
ozza, 

assunta a sim
bolo dell' A

s.P
e.M

., è stata ispirata 
da un bozzetto del S

ocio M
arcello C

agnato
, tratto 

da un disegno 
del pittore G

uglielm
o B

enedetti, 
anche lui S

ocio dell' A
s.P

e.M
., fratello del citato 

T
o

io
 e d

el!' A
lp

in
o

 C
o

stan
tin

o
 B

en
ed

etti d
a 

V
ittorio V

eneto, cap
. m

ag
g

. del 6
° alpini della 

"T
ridentina", disperso a S

cheljaldno il 22 gennaio 
1943. 



12 A
R

IA
 PU

R
A

 .. ! 
S

pesso si d
ic

e
 c

h
e

 p
e

r respirare a
ria

 pura, 
o

s
s
ig

e
n

a
ta

 e fre
s
c
a

 b
is

o
g

n
a

 sa
lire

 in 
m

o
n

ta
g

n
a

. E
p

p
u

re
 t

i si p
u

ò
 o

ssig
e

n
a

re
 

a
n

c
h

e
 q

u
a

g
g

iù
 in p

ia
n

u
ra

, a
n

c
h

e
 n

e
llo

 
sm

o
g

 p
ro

d
o

tto
 d

a
 ca

m
io

n
, a

u
to

m
o

b
ili e 

m
o

to
rin

i ... Q
u

a
lch

e
 m

e
se

 fa, m
a

n
c
a

v
a

n
o

 
p

o
ch

i g
io

rn
i al N

a
ta

le
 d

e
l '99, h

o
 p

o
tu

to
 

riem
pirm

i p
o

lm
o

n
i, cu

o
re

 e ce
rve

llo
 d

i un 
p

a
rtic

o
la

re
 o

ssig
e

n
o

 n
o

n
 p

ro
p

rio
 fa

cile
 

d
a

 trovare. 
S

ono sta
to

 in
vita

to
 al "V

illa
g

g
io

 d
e

l 
fa

n
­

c i u I lo
" d

i P
o

rd
e

n
o

n
e

, u
n

a
 s

c
u

o
la

 p
e

r 
m

e
stie

ri fo
n

d
a

to
 n

e
ll'im

m
e

d
ia

to
 d

o
p

o
­

g
u

e
rra

 d
a

 D
o

n
 P

iero M
a

rtin
, u

n
 v

e
c
c
h

io
 

u
m

a
n

issim
o

 s
a

c
e

rd
o

te
 c

h
e

 h
a

 v
o

lu
to

 
d

a
re

 u
n

 
fu

tu
ro

 a
i ta

n
ti ragazzi o

rfa
n

i o 
p

ro
ve

n
ie

n
ti d

a
 fa

m
ig

lie
 d

isa
g

ia
te

 di q
u

e
l 

te
m

p
o

. 
U

n a
m

b
ie

n
te

 id
e

a
le

 p
e

r a
cco

g
lie

re
 l'a

n
­

n
u

a
le

 riu
nio

ne
 d

e
i p

o
rta

to
ri di h

a
n

d
ic

a
p

 
prom

ossa d
a

 u
n

'a
sso

cia
zio

n
e

 c
h

e
 p

o
rta

 
il n

o
m

e
 di un rione di P

o
rd

e
n

o
n

e
. C

hi h
a

 
figli o n

ip
o

ti c
h

e
 g

o
d

o
n

o
 b

u
o

n
a

 sa
lu

te
, 

forse 
n

o
n

 se
m

p
re

 rie
sce

 a c
a

p
ire

 c
h

e
 

co
sa

 significhi a
ve

re
 in fa

m
ig

lia
 un p

o
rta

­
to

re
 d

i h
a

n
d

ica
p

. 
C

hi, p
e

r b
u

o
n

a
 sorte, sia lo

n
ta

n
o

 d
a

 sim
ili 

p
ro

b
le

m
i, d

o
vre

b
b

e
 fre

q
u

e
n

ta
re

 a
lm

e
n

o
 

A
G

O
S

T
IN

O
 S

T
E

F
A

N
I 

A
ll'uscita della stazione ferroviaria di V

enezia, 
girando a sinistra, grossom

odo davanti all'im
bar­

cadero dei vaporetti, c'è la chiesa di S. L
ucia. Sul 

m
uro che guarda la stazione c'è una lapide uµ po

' 
particolare che ricorda un oscuro eroe: 

Il nom
e di A

gostino Stefani 
m

uratore da B
udoia nel F

riuli 
m

esso a m
orte dai nostri 

p
er ingiusto sospetto di tradim

ento 
quando offriva spontaneo la vita 

m
ovendo al cam

po nem
ico 

per dar fuoco ad una m
ina 

V
enezia redenta tram

anda ai posteri 
con le benedizioni che su

ll'u
m

ile eroe 
l'A

ssem
blea del 1849 invocava 
22 m

arzo 1893 

D
unque l'um

ile m
uratore friulano che da volonta­

rio aveva fatto saltare una m
ina nel cam

po nem
i­

co, veniva accusato di tradim
ento e m

esso a 
m

orte. T
roppo tardi i veneziani si accorgevano 

d'aver ucciso un eroe che aveva rischiato la vita 
per la libertà di V

enezia. N
asce spontanea una 

considerazione: quanta tristezza deve aver provato 
A

gostino S
tefani nell'andare a m

orte sapendosi 
vittim

a di una errore che lo bollava addirittura con 
l'infam

ia del tradim
ento. 

G
iustizia arruffona e troppo frettolosa non solo 

oggi, m
a anche nella V

enzia dei m
oti rivoluzionari. 

PCNN€ MOZZ€ 
A
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q
u

a
lc

h
e

 vo
lta

 u
n

a
 riu

n
io

n
e

 c
o

m
e

 q
u

e
lla

 
a

v
re

b
b

e
 v

o
lu

to
 d

ire
 ta

n
to

 m
a

 c
h

e
, in 

p
ro

m
o

s
s
a

 a
n

n
u

a
lm

e
n

te
 d

a
l "G

ru
p

p
o

 
re

a
ltà

, h
a

 d
e

tto
 p

o
c
o

 o nulla. 
A

m
ici d

i B
o

rg
o

m
e

d
u

n
a

". M
i p

e
rd

o
n

in
o

 i 
"L

'a
n

n
o

 p
ro

ssim
o

 c
o

m
p

irò
 g

li o
tta

n
ta

, 
lettori, m

a
 rite

n
g

o
 g

iu
sto

 cita
re

 p
e

r esteso 
c
o

m
e

 sai tre
 a

n
n

i fa h
o

 p
e

rso
 m

io
 figlio, 

il n
o

m
e

 di q
u

e
lla

 b
e

n
e

m
e

rita
 associazio-

suo p
a

d
re

 ... e
c
c
o

, so
n

o
 c

o
n

v
in

to
 c

h
e

 il 
ne. 

P
a

d
re

te
rn

o
 m

i h
a

 fa
tto

 to
rn

a
re

 d
a

ll'in
fe

r­
ln sim

ili o
cca

sio
n

i si respirano a p
ie

n
i p

o
i-

n
o

 d
e

lla
 R

ussia p
e

rch
è

 potessi b
a

d
a

re
 a 

m
o

n
i l'in

fin
ito

 a
m

o
re

 e le
 in

e
sp

rim
ib

ili 
q

u
e

sta
 cre

a
tu

ra
 ... " 

espressioni d
i so

ffe
rta

 p
a

rte
c
ip

a
z
io

n
e

 d
i 

C
h

e
 d

ire
?

 C
h

e
 c

o
s
a

 a
g

g
iu

n
g

e
re

 a
lla

 
q

u
e

lle
 

m
a

m
m

e
 

e 
d

i 
q

u
e

i 
p

a
p

à
... 

co
n

vin
zio

n
e

 di q
u

e
ll'a

n
zia

n
o

 rico
n

o
sce

n
­

Q
u

a
lc

o
s
a

 ch
e

, n
o

i g
e

n
ito

ri g
ra

zia
ti d

a
 

te
 a 

D
io

 d
i a

v
e

rg
li s

a
lv

a
to

 la
 v

ita
 p

e
r 

m
a

d
re

 n
a

tu
ra

, d
ifficilm

e
n

te
 riu

scia
m

o
 a 

p
o

te
r e

sse
re

 v
ic

in
o

 a
lla

 su
a

 sfo
rtu

n
a

ta
 

·p
e

rc
e

p
ire

 se n
o

n
 v

iv
e

n
d

o
 m

a
g

a
ri so

lo
 

n
ip

o
tin

a
?

 
p

e
r q

u
a

lc
h

e
 m

o
m

e
n

to
 fra d

i loro... 
M

i so
n

o
 g

u
a

rd
a

to
 in

to
rn

o
 e

d
 h

o
 visto l'in

­
U

n a
m

ic
o

 m
i h

a
 d

e
tto

: "ti h
o

 visto c
o

m
-

cre
d

ib
ile

 d
isp

o
n

ib
ilità

 d
i ragazzi, d

i u
o

m
in

i 
m

osso, n
o

n
 ti sa

p
e

vo
 ta

n
to

 sensibile ... " 
e d

o
n

n
e

 d
i o

g
n

i e
tà

 in
d

a
ffa

ra
ti tra

 le
 

"N
o

n
 è q

u
e

sto
", h

o
 risposto, "m

a
 c

re
d

o
 

ta
n

te
 ca

rro
zze

lle
 e

d
 h

o
 p

e
n

sa
to

 c
h

e
 n

o
n

 
c
h

e
 o

g
g

i q
u

i nessuno rie
sca

 a n
a

sco
n

d
e

~
 

tu
tti gli A

n
g

e
li h

a
n

n
o

 le ali .. ! 
re ciò

 c
h

e
 p

ro
va

 n
e

ll'in
tim

o
!" 

· E
' sta

ta
 u

n
'e

sp
e

rie
n

za
 c

h
e

 d
ifficilm

e
n

te
 

E
d h

o
 p

e
n

sa
to

, rico
n

o
sce

n
te

 a D
io, p

e
r le 

p
o

trò
 d

im
e

n
tic

a
re

 e c
h

e
, a

lm
e

n
o

 p
e

r 
m

ie
 figliole, a

i m
ie

i n
ip

o
tin

i c
h

e
 g

o
d

o
n

o
 

q
u

a
lc

h
e

 o
ra

, è riu
scita

 a so
p

ra
ffa

re
 l'a

­
b

u
o

n
a

 salute... 
m

a
re

zza
 d

i u
n

 vive
re

 q
u

o
tid

ia
n

o
 in

fa
rcito

 
A

d
 u

n
 ce

rto
 p

u
n

to
 h

o
 se

n
tito

 u
n

a
 m

a
n

o
 

di ca
ttive

rie
, d

i b
ru

ttu
re

, di co
se

 n
e

g
a

tive
. 

sulla sp
a

lla
. M

i 
h

a
 sorpreso il vo

lto
 sorri-

V
orrei co

n
clu

d
e

re
 g

rid
a

n
d

o
 u

n
 fo

rte
 g

ra
­

d
e

n
te

, se p
u

re
 se

g
n

a
to

 d
a

 u
n

'e
siste

n
za

 
zie a q

u
a

n
ti 

rie
sco

n
o

 in q
u

a
lc

h
e

 m
o

d
o

 
to

rm
e

n
ta

ta
, di un ve

cch
io

 a
m

ic
o

 a
lp

in
o

. 
a

d
 offrire u

n
 m

o
m

e
n

to
 di fe

licità
 a "lo

ro
", 

"A
n

ch
e

 tu
 q

u
i?

" h
o

 ch
ie

sto
 g

u
a

rd
a

n
d

o
m

i 
a q

u
e

i g
io

va
n

i im
p

e
d

iti a co
o

rd
in

a
re

 p
e

r­
a

tto
rn

o
 p

e
r ca

p
ire

 q
u

a
le

 p
o

te
va

 essere il 
fino i m

o
vim

e
n

ti più se
m

p
lici e

d
 essenziali 

m
o

tivo
 d

e
lla

 sua presenza. "Là, m
ia

 n
ip

o
-

e ch
e

, c
o

n
 il loro a

m
o

re
, rie

sco
n

o
 a scu

o
­

te
, è fig

lia
 d

e
l p

o
ve

ro
 ... " E

d il suo sorriso 
te

re
 a

n
c
h

e
 la

 c
o

lp
e

v
o

le
 in

d
iffe

re
n

za
 d

i 
s'è

 m
u

ta
to

 in sm
orfia. 

ta
n

ti d
i noi. 

N
o

n
 h

o
 sa

p
u

to
 fa

re
 a

ltro
 c

h
e

 stringergli la 
m

a
n

o
, c

re
d

o
 c

o
n

 u
n

'e
s
p

re
s
s
io

n
e

 c
h

e
 

P
E

R
 S

O
R

R
ID

E
R

E
 ... 

Il ragionier R
ossi esce dall'ufficio e incontra 

un accattone. Lo guarda e riconosce un vec­
chio com

pagno di scuola. 
-

M
ah .. tu? C

om
e m

ai ridotto così? 
-

Eh, cosa vuoi ... la vita! 
-

M
a, scusa, bevi m

olto? 
-

lo? S
ono astem

io ... 
-

Fum
i? 

-
M

ai una sigaretta in vita m
ia ... 

-
Ti sei rovinato con le donne .. ? 

-
V

uoi scherzare? 
Il ragionier R

ossi estrae una banconota da 
50.000 e la porge al vecchio com

pagno di 
scuola. 
-

P
rendi ... e vieni con m

e. V
oglio m

ostrare a 
m

ia m
oglie com

e può ridursi uno che non ha 
vizi! 

* 
* 

* 
In un vico

le
tto

 di una citta
d

in
a

 veneta c'è
 

un'officina per la riparazione delle biciclette; 
sul portoncino d'ingresso è appeso un car­
tello: 
"S

i avverte la sp
ettab

ile clien
tela ch

e al 
sab

ato
 p

o
m

erig
g

io
 q

u
esta o

fficin
a resta 

G
.R

.P
. 

ch
iu

sa tu
tto

 il g
io

rn
o

"! 

* 
* 

* 
B

epi, lo scroccone del paese, incontra Toni 
davanti al B

ar S
port. 

-
C

iao Toni, scusa hai in tasca 50.000 lire da 
prestarm

i? 
Toni che ben conosce B

epi, risponde secco: 
-

N
o, non ho denaro in tasca. 

-
E

 a casa .. ? 
-

S
tanno tu

tti bene, grazie. 

* 
* 

* 
S

uona il cam
panello di casa, papa e o

ccu
­

pato in bagno e P
ierino va ad aprire. 

-
P

apà, c'è
 l'ufficiale giudiziario ... 

-
B

eh, fallo accom
odare, intanto dagli una 

sedia. 
-

M
a papà, lui dice che le vuole tutte! 

* 
* 

* 
B

o
rto

lo
, fa

tico
sa

 lii' elem
entare, in

co
n

tra
 

F
ranco: 

-
H

o appena andato in m
unicipio ... 

F
ranco, ginnasio e oltre: 

-
"sono" andato in m

unicipio ... 
B

ortolo: oh! anche tu? 

"P
E

N
N

E
 M

O
ZZE" ospita articoli inviati da iscritti, am

ici e sim
pafuzanti, i quali si assum

ono 
la responsabilità di quanto 

afferm
ano. la

 R
edazione si riserva di rifiutare la pubblicazione 

di articoli i cui contenuti siano contrari allo spirito associativo o lesivi della altrui dignità. 


